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Regionali 2005 e 2010: coalizioni, partiti, candidati
· Inserito in Elezioni 2015, I numeri

Niccolò Pini
PIOMBINO 15 aprile 2015 — Domenica 31 maggio e, in caso di eventuale ballottaggio, domenica 14 giugno si terranno
le elezioni regionali per l’elezione del presidente e del consiglio regionale. Le elezioni regionali del 2005 in Toscana
vedevano  come  contendenti  5  coalizioni:  Toscana  Democratica  della  quale  facevano  parte  il  partito  dell’  Ulivo,
Comunisti Italiani, Verdi per la Pace e Italia dei Valori; Antichi Alessandro per la Toscana rappresentata dai partiti Forza
Italia, Alleanza Nazionale e Unione di Centro; A Sinistra per la Democrazia con Rifondazione Comunista; Socialisti e
Laici – Liste Civiche; Alternativa Sociale Mussolini. In tutti i cinque Comuni della Val di Cornia prevalse la coalizione di
centro-sinistra “Toscana Democratica” su quella di centro-destra “Antichi Alessandro per la Toscana”.
Nelle elezioni regionali del 2010 in Toscana si registrava un quadro di coalizioni sensibilmente cambiato. Le coalizioni
erano ancora cinque. Nella coalizione del centro-sinistra si evidenziava la presenza del Partito Democratico, Italia dei
Valori, Federazione della Sinistra – Verdi, Sinistra Ecologia Libertà. In quella di centro destra fu composta dal Popolo
della Libertà e Lega. Inoltre si presentavano la coalizione di Unione di Centro, la lista Marco Pannella – Emma Bonino
ed infine la lista Forza Nuova. Anche nel 2010 nei Comuni della Val di Cornia ha prevalso la coalizione di centro-
sinistra. Le novità più importanti erano rappresentate dal Partito Democratico nato dalla fusione del partito “Democratici
di Sinistra” e “Margherita”, il Partito di Sinistra Ecologia e Libertà, Il Popolo delle Libertà scaturito dall’unione di “Forza
Italia”  e “Alleanza Nazionale”  ed infine dalla  presenza della  “Lega Nord”  che nelle  precedenti  elezioni  non si  era
presentata in Toscana.
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L’egemonia del Pd e la fioritura di infinite liste
· Inserito in Elezioni 2015, Sotto la lente

•
PIOMBINO 15 maggio 2015 - Dal 2010 ad oggi l’Italia, e quindi anche la nostra provincia, è stata interessata da quattro
tornate elettorali; nel 2010 si sono tenute le elezioni regionali, nel 2013 le Politiche, nel 2014 le Europee e anche le
votazioni per il  rinnovo dei sindaci e dei consigli  comunali.   Nell’intervallo di  cinque anni le cabine elettorali hanno
osservato la nascita di alcune forze politiche; altre invece ne hanno viste scomparire. Si è assistito al sorgere e poi
al dissolversi di coalizioni e si è avuta perfino la sorpresa di clamorosi esordi che in breve hanno però ridotto la loro
consistenza. Molte sono stante anche le meteore che, presenti nelle schede, non hanno conseguito neanche un voto in
tutta la provincia o comunque si sono fermate a percentuali che non hanno superato lo zero virgola.
Per  avere  un  quadro  del  trend  delle  maggiori  forze  politiche  nel  quinquennio  e  in  vista  della  prossime regionali,
abbiamo esaminato lo status elettorale di sette partiti che, sia pur con qualche variazione nella loro struttura e nelle loro
alleanze, si sono offerti sostanzialmente stabili al corpo elettorale.

Partito democratico
Il Pd che, secondo tradizione, si mantiene il primo partito nella Val di Cornia e nella provincia, ha fatto segnare il suo

massimo, riguardo alle consultazione elettorali dal 2010 ad oggi, nelle votazioni per le Europee del 2014. In quella
occasione il Partito superò il 53 per cento nella provincia con il massimo per la Val di Cornia raggiunto a Piombino
(59,65%). Il successo segnò una netta inversione di tendenza rispetto al vistoso calo dalle Regionale del 2010 (46,74%
nella provincia e 53,29% a Piombino) alle politiche del 2013 (38,45% nella provincia e 44,72 a Piombino).
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*****

Il Popolo della libertà
A lungo secondo partito della comprensorio e della provincia, lo schieramento berlusconiano ha partecipato con  la
lista del raggruppamento di centrodestra solo alle Regionali del 2010 e alle Politiche del 2013 per tornare nelle Europee
dello scorso anno al vecchio simbolo di Forza Italia. Da rilevare il netto calo (circa  sette punti percentuali dal 22,66 al
15,56 nell’intera provincia) registrato, tra le Regionali 2010 e le Politiche 2013, in tutti i comuni del comprensorio. Una
conferma del trend, che non si è arrestato nella discesa, si è avuta alle Europee quando Forza Italia si è fermata
all’11,21%.

*****

Movimento 5 stelle
Il Movimento 5 stelle, assente nel 2010, ha esordito con il botto nelle Politiche del 2013 quando, nella provincia, ha
conseguito un inatteso 26 per cento dei consensi che in Val di Cornia, pur scendendo di qualche punto, si è comunque
sempre mantenuto abbondantemente sopra il 20%. Il movimento non ha confermato la sua performance nelle Europee
dello scorso anno quando, rispetto al dato provinciale delle Politiche, è sceso di quasi sei punti percentuali. Un trend
che ha caratterizzato tutti i cinque Comuni della Val di Cornia dove solo a Sassetta i grillini sono rimasti sopra il 20%.
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*****

Lega Nord
La Lega nord si è presentata sia alle Regionali del 2010 che alla Politiche del 2013 in coalizione con il raggruppamento
facente capo al Popolo della libertà. Da evidenziare il discreto risultato conseguito cinque anni fa (4,43 nella provincia)
al quale ha fatto riscontro un crollo di consensi nel 2013 quando la formazione politica ha attraverso il punto più basso
della sua parabola politica (0,53). Alle Europee dello scorso anno la Lega si è presentata in alleanza con movimenti
contrari  all’euro  e  ha  parzialmente  risalito  la  china  attestandosi  al  2,24%  con  il  massimo,  per  la  Val  di  Cornia,
conseguito a Sassetta (2,55%) ed il minimo a Piombino (2,03%).

*****

Sinistra ecologia libertà
Sel ha partecipato alle consultazioni elettorali del 2010 e del 2013 nella coalizione capeggiato dal Partito democratico.
Nelle due consultazione il risultato di Sinistra ecologia libertà si è mantenuto sostanzialmente stabile, poco sopra il 4
per cento con il massimo in Val di Cornia raggiunto a Sassetta (4,91% nel 2010 e addirittura il 6,03% nel 2013) e il
minimo a Suvereto (3,18% e 2,82%). Alle Europee dello scarso anno la gran parte degli elettori del partito si sono
orientati verso la lista “L’altra Europa con Tsipras” che complessivamente in provincia ha ottenuto il 6,16% .

*****

Fratelli d’Italia
Non presente alle Regionali del 2010, il partito, nato da una costola del Popolo della libertà, ha partecipato alle Politiche
del  2013  nella  coalizione  di  centrodestra  con  capolista  Silvio  Berlusconi.  Nell’occasione  ha  conseguito  l’1,55  dei
consensi nella provincia non riuscendo in nessuno dei Comuni della Val di Cornia a sfondare il  muro del 2%. Alle
Europee dello scorso anno il partito si è presentato con la denominazione “Fratelli d’Italia — Alleanza nazionale” ed ha
conseguito, nell’intera provincia, il 3,05% dei consensi, un livello percentuale che però non è riuscito a raggiungere in
nessuno dei partiti della Val di Cornia (massimo a Suvereto con 2,92% e minimo a Sassetta con lo 0,85%).
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*****

Unione di centro
L’Udc, dopo la rottura di Pier Ferdinando Casini con il centrodestra berlusconiano, ha partecipato con una lista propria
alle Regionali del 2010 (candidato governatore Francesco Bosi) e ha ottenuto il 4,07% nella provincia con il massimo in
Val di Cornia raggiunto a Campiglia Marittima (3,78%) ed il minimo a Sassetta (2,68%). Nelle politiche del 2013 il partito
ha sostenuto la candidatura di Mario Monti in coalizione con “Scelta civica”; il risultato in quella occasione è stato assai
deludente: 0,84% nel territorio provinciale e mai sopra lo zero in tutti i Comuni della Val di Cornia. Nelle ultime europee
l’Udc si è presentato insieme al “Nuovo centro destra” di Angelino Alfano riuscendo a conseguire 1,83% in provincia
senza mai raggiungere il 2% in nessuno dei Comuni della Val di Cornia.

*****

Le altre forze politiche
Nelle tre consultazioni che abbiamo preso in esame sono state molte le forze politiche che hanno preso parte al voto.
Nelle Regionali del 2010 si sono contati cinque candidati alla carica di governatore. Da soli o distribuiti  nelle varie
coalizioni , oltre ai partiti tradizionali, si osservano altri quattro movimenti: “Di Pietro Italia dei valori” (il più consistente
con il 10,67% in provincia), “Federazione della sinistra — Verdi” (6,63%), “Lista Marco Pannella — Emma Bonino” (0%),
“Forza Nuova” (0%).
Alle Politiche del 2013 l’offerta per l’elettorato è stata molto consistente: addirittura undici sono stati i candidati leader
appoggiati  da  liste  o  gruppi  di  liste.  Oltre  ai  partiti  che  abbiamo  esaminato  in  dettaglio  si  sono  contati:  “Centro
democratico” a sostegno di Pier Luigi Bersani (0,28% in provincia), “La Destra” (0,45%9 e “Moderati in rivoluzione
(0,10%) a sostegno di Silvio Berlusconi, “Scelta civica” (5,68%) e Futuro e libertà” (0,31%) a sostegno di Mario Monti,
“Rivoluzione  civile”  di  Antonio  Ingroia   (3,99%),  “Fare  per  fermare  il  declino”  di  Oscar  Giannino  (0,73%),  “Partito
comunista dei lavoratori” di Marco Ferrando (0,75%), “Forza Nuova” di Roberto Fiore (0,21%), “Lista amnistia giustizia
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libertà” di Marco Pannella (0,21%), “Casa Pound Italia” di Simone Di Stefano (0,12%),  “Io amo l’Italia” di Magdi Allam
(0,12%).
Alle elezioni europee dello scorso anno si sono infine presentate undici liste. Oltre a quelle di cui abbiamo riferito in
dettaglio si contano: “L’altra Europa con Tsipras” (5,97% nella provincia), “Verdi europei — green Italia” (0,92%), “Italia
dei valori” (0,57%), “Scelta europea” (0,35%), “Io cambio — Maie” (0,15%).

*****

Le elezioni comunali 2014
Non è possibile un confronto dei risultati delle elezioni comunali del 2014 con i dati usciti dalle oltre consultazioni degli
ultimi cinque anni. Per scegliere sindaci e consigli comunali vengono presentate liste locali, con denominazioni spesso
riferite al territorio e senza alcun riferimento a indicazioni nazionali.
Per una pura esigenza di cronaca riferiamo qui dell’andamento del voto comunale nei quattro comuni nei quali si è
votato il 25 maggio del 2014.
A PIOMBINO la corsa ha visto ai nastri di partenza otto candidati alla carica di sindaco. La vittoria, come è noto, è andata
a Massimo Giuliani che guidava una coalizioni composta dal “Partito democratico” (48,05%), “Spirito Libero” (3,94%),
“Comunisti italiani — Italia dei valori” (3,74%). Al secondo posto il “Movimento 5 stelle” di Daniele Pasquinelli (15,83%)
e quindi nell’ordine a seguire “Forza Italia — Nuovo Psi — Lega Nord — La destra” a sostegno di Francesco Ferrari
(9,92%),  “Rifondazione comunista”  con Fabrizio  Callaioli  (5,67%),  “Ascolta  Piombino”  di  Riccardo Gelichi  (3,72%),
“Un’altra Piombino” di Marina Riccucci (3,73%), “Svolta popolare” di Luigi Coppola (2,87%) e “Nuovo centro destra” di
Fabrizio Pierini (2,54%).
A CAMPIGLIA MARITTIMA sono state presentate cinque liste: “Campiglia democratica” (50,56%) risultata vincitrice con il
candidato  eletto  Rossana Soffritti,  “Movimento 5  stelle”  con Daniele  Fioretti  (18,93%),  “Comune dei  cittadini”  con
Daniele Scafaro (16,56%), “Scelta civica di centrodestra” con Federico Pazzaglia (8,28%), “Rifondazione comunista”
con Manrico Gasperini (5,66%).
A SAN VINCENZO hanno gareggiato in quattro,  alla testa di altrettante liste.  La vittoria è andata a Massimo Bandini
capolista di “San Vincenzo c’è” (49,88%); al secondo posto “Assemblea sanvincenzina” di Paolo Riccucci (28,71%),
quindi  Luca  Cosimi  con  “SìAmo  San  Vincenzo”  (12,64%)  e  Carlo  Saviozzi  con  “Movimento  5  stelle”  (8,77%).
A SUVERETO partita secca a due con la vittoria di “Assemblea popolare” di Giuliano Parodi (59,39%) e la sconfitta di
“Suvereto protagonista” di Francesco Lolini (40,61%).
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La novità del ballottaggio e tornano le preferenze
· Inserito in Elezioni 2015, Sotto la lente

•
FIRENZE 15 maggio 2015 – Per la decima volta dalla nascita della Regione nel 1970 i cittadini toscani sono chiamati a
scegliere presidente e consiglieri regionali.  La prima differenza che si nota nella prossima consultazione elettorale,
regolata da una nuova legge, è legata alla durata di  apertura dei seggi.  In questa occasione si  vota solo in una
giornata: domenica 31 maggio dalle 7 alle 23 e lo scrutinio delle schede avrà luogo, durante la notte, non appena
chiuse le operazioni di voto.

Tre milioni di toscani al voto
Alle urne saranno chiamati poco meno di tre milioni di toscani. Alla data del 16 aprile, in attesa dell’ultima revisione
della liste elettorali (45 giorni prima del voto), si contavano 2.990.258 elettori (nel 2010 erano stati 3.009.691) così
distribuiti  nelle province: Firenze 287.065 elettori,  Lucca 344.142, Pisa 333.706, Livorno 283.853, Arezzo 271.793,
Pistoia 235.899, Siena 210.174, Prato 184.6107, Grosseto 180.178 e Massa-Carrara 174.344.

Quindici consiglieri in meno
Questa volta ci saranno meno consiglieri regionali da eleggere: quaranta in tutto, ovvero quindici in meno rispetto al
2010 e ben venticinque rispetto al 2005. Sulla scheda gli elettori troveranno i nomi dei sette candidati alla presidenza
che alla scadenza del 2 maggio hanno inoltrato le domande di partecipazioni in Corte d’appello e che si presentano
collegati a una o più liste. Sono Enrico Rossi, sostenuto dal Pd e dalla lista “Popolo toscano”, Claudio Borghi, candidato
della Lega Nord e di Fratelli d’Italia, Giacomo Giannarelli, sostenuto dal M5S, Giovanni Lamioni, candidato della lista
“Passione Toscana”, espressione di Ncd e Udc, Tommaso Fattori, candidato della lista “Sì Toscana a sinistra”, Stefano
Mugnai, candidato di Forza Italia e di “Lega Toscana-Più Toscana” e Gabriele Chiurli, sostenuto dalla lista “Democrazia
diretta”. Per la cronaca finora la Regione ha avuto sette presidenti.

Tredici circoscrizioni
Per il voto la Toscana è stata divisa in circoscrizioni elettorali corrispondenti al territorio di ogni singola provincia fatta
eccezione per Firenze che ha quattro circoscrizioni. In totale quindi le circoscrizioni sono 13.

In  ognuna delle  diverse forze politiche hanno presentato  le  loro
liste  di  candidati  che  sono  in  numero  variabile  all’interno  di
ciascuna  lista  a  seconda  della  consistenza  demografica  della
circoscrizione provinciale.

Nella  provincia  di  Livorno  sono  state  presentate  dieci  liste
composte ciascuna da un minimo di quattro ad un massimo di otto
candidati.  Per  agevolare  le  operazioni  di  voto  i  nomi  di  tutti  i
candidati consiglieri presenti nelle liste sono riportati nella scheda
elettorale. Quindi l’elettore, al quale verrà consegnata una scheda
di colore verde, potrà esprimere due voti uno per il presidente ed
uno per  una delle  liste.  Due voti  che possono  essere  disgiunti:
ovvero  un  candidato  presidente  e  una  lista  che  non  è  a  lui
collegata. Se l’elettore esprime il proprio voto solo per il candidato
presidente, quel voto non andrà a nessuno dei partiti o movimento
collegati al candidato presidente; se invece il voto viene espresso
ad  una  lista,  esso  si  trasferisce  anche  al  candidato  presidente
collegato.

Una o due preferenze
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 In questa occasione è stata data facoltà di esprimere anche le preferenze per i candidati, operazione che si effettua
semplicemente tracciando una croce accanto al nome del prescelto stampato sulla scheda. È consentito esprimere una
o due preferenze. Nel caso delle due preferenze si deve però rispettare la rappresentanza di genere, ovvero si deve
scegliere un uomo e una donna pena l’annullamento della seconda preferenza in ordine di lista. Il vecchio ricordo della
lista  bloccata è  rimasto come facoltà  per  ciascun partito  di  presentare un listino regionale  bloccato (massimo tre
candidati che al momento della assegnazione dei seggi saranno i primi ad essere eletti). Si sono giovati della facoltà di
presentare il listino regionale la lista “Lega Toscana – Più Toscana” e la Lega Nord.

Quattromila sezioni elettorali
In Toscana funzioneranno 4.007 sezioni elettorali,  38 in più del 2010. In esse, tra presidenti, segretari e scrutatori,
opereranno circa 24mila addetti.  Come sempre ai seggi occorre presentarsi con un documento di identità e con la
tessera  elettorale.  Se  smarrita,  un  duplicato  può  essere  richiesto  nei Comuni  che  resteranno  aperti  durante  le
operazioni di voto.

La possibilità del ballottaggio
La nuova legge elettorale prevede la possibilità di un turno di ballottaggio, (due settimane dopo il primo turno) nel caso
in cui nessun candidato presidente raccolga almeno il 40 per cento dei voti validi. Al ballottaggio parteciperanno i due
candidati più votati.

Sbarramento e seggi
Per l’assegnazione dei seggi si passa attraverso una soglia di sbarramento: parteciperanno infatti alla ripartizione dei
40 posti del consiglio solo i partiti che raccoglieranno più del 5% dei consensi in tutta la Regione o, se presenti in una
coalizione, se essa supererà il dieci per cento dei consensi e le singole liste che la compongono almeno il 3 per cento.

Il premio di maggioranza
Se il presidente eletto otterrà più del 45% dei voti, la coalizione che lo sostiene avrà diritto ad almeno il 60 per cento dei
quaranta seggi in palio (ovvero 24) e li avrà anche se ne avesse conquistati meno attraverso il voto.
Se invece il presidente eletto raccoglie tra il 40% e il 45%, la coalizione che lo sostiene avrà comunque diritto a 23
seggi, anche se ne avesse ottenuti di meno attraverso il voto.
Un presidente, non superando il 65% dei voti (quindi 26 consiglieri), manterrà i seggi conquistati anche se essi saranno
in numero maggiore di quelli che gli assegnerebbe il premio di maggioranza.
Nel caso in cui la coalizione vincente raccolga più del 65 per cento dei voti (ovvero 26 seggi), la legge prevede che
scatti la soglia di garanzie per le minoranze, che complessivamente hanno diritto ad almeno 14 seggi.

Assegnazioni, incompatibilità e affluenza
Le modalità di assegnazione dei seggi sono regolate da una complessa serie di norme tecniche.  È previsto che ognuna
delle tredici circoscrizioni abbia diritto all’elezione di almeno un consigliere.
Esiste  incompatibilità  fissata  per  legge tra  le  cariche di  consigliere  regionale  e  di  assessore regionale.  Quindi  un
consigliere per diventare assessore dovrebbe prima dimettersi.
Il trend dei votanti Il trend sull’affluenza alle urne presenza un curva rivolta verso il basso: nel 2005 l’affluenza alle urne
nelle elezioni regionali fu del 71,35 per cento; nel 2010 scese al 60,71 per cento.
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Uno stile che non si addice a un partito democratico
· Inserito in Lettere

pervenuta in redazione
SUVERETO 21 maggio 2015 — Il Pd ha attaccato il sindaco di Suvereto Giuliano Parodi perché egli sostiene la lista “SI-
Toscana a Sinistra” guidata da Tommaso Fattori alle prossime elezioni regionali.
L’attacco personale a Parodi è l’ennesima prova di disonestà politica di un partito che non riesce a digerire la sconfitta
subita a Suvereto, che cerca la polemica a tutti i costi, che non ha rispetto per le istituzioni né per i cittadini. Come un
animale ferito non perde occasione per denigrare la figura di Parodi, simbolo della possibilità di cambiare, dell’onestà e
della trasparenza. Il nostro sindaco è stato sempre coerente fin da quando era all’opposizione, poi impegnandosi nella
lotta contro la cancellazione del Comune (voluta invece dal PD), poi guidando alle amministrative la lista di cittadinanza
Assemblea Popolare, infine contribuendo alla costruzione della lista regionale di cittadini e movimenti denominata Si-
Toscana. Che cosa pensavano, che votasse PD alle regionali?
È evidente l’atteggiamento del PD di Suvereto di alimentare la polemica a tutti  i  costi,  di buttarla in caciara, di dire
sempre no all’attività dell’amministrazione comunale. Assemblea Popolare non cadrà nella trappola, non raccoglierà
simili provocazioni e invita alla calma e alla riflessione. La politica non è solo polemica, non è attaccare le persone
come nella vecchia tradizione stalinista, ma è soprattutto discutere delle idee e rispettare le posizioni di tutti. È anche
spiegare alla gente come mai il PD, con Renzi, sta portando avanti politiche antisociali, autoritarie, di riduzione dei diritti
e di smantellamento dello Stato, dalla scuola alla sanità, dall’Imu sull’agricoltura ai licenziamenti. Senza voler dare
lezioni a nessuno, al PD suggeriamo di fare politica parlando delle cose che interessano alla gente, invece di pensare
solo agli interessi del partito.

Assemblea Popolare Suvereto
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Sette sistemi elettorali ma il voto non è eguale
· Inserito in Da non perdere, Elezioni 2015

Nicola Bertini
SAN VINCENZO 29 maggio 2015 — Il 31 maggio si vota in sette regioni tra le quali la Toscana. Se qualcuno riuscisse a
farci capire cos’è un voto di questi tempi, renderebbe a tutti noi un gran servizio.
Tralasciamo per brevità il fatto che la Costituzione della Repubblica Italiana (tutt’ora in vigore) costruisce un sistema
democratico che ha nel voto soltanto uno degli elementi – forse neppure il più importante– che costituiscono l’impianto
della società e le regole della convivenza civile nel nostro Paese. Senza i diritti, i doveri, il lavoro, la scuola pubblica, la
giustizia ecc … hai voglia di votare, la democrazia viene meno, sia perché non puoi raccontare che chi muore di fame
partecipa al governo della società nella stessa misura del miliardario, sia perché i vari elementi citati si intrecciano
influenzandosi  reciprocamente.  Se  non  c’è  giustizia  e  lavoro,  se  non  si  riconoscono  i  diritti  fondamentali  sarà
impossibile parlare di “voto libero”.
Ma soffermiamoci sul momento delle votazioni. I padri costituenti hanno scelto poche e chiare parole per fissare paletti
rigidi e tutelanti ad eventuali scellerati legislatori nella manipolazione della volontà popolare: il voto è personale ed
eguale, libero e segreto.
In effetti non servirebbe null’altro per comprendere quale sia un sistema elettorale democratico e quale risponda ad altri
criteri. Negli ultimi vent’anni è avanzata l’idea per la quale ciò che conta non è che le Istituzioni siano lo specchio della
volontà popolare, ma che ci sia una maggioranza assoluta riconoscibile. Questo sarebbe necessario al fine di garantire
la  stabilità,  concetto  assai  strano  se si  pensa che con il  proporzionale  l’Italia  ha avuto  per  quasi  mezzo  secolo,
sostanzialmente la stessa maggioranza.
Ma se, comunque finisca lo scrutinio, deve esserci una maggioranza assoluta, come può il voto essere “eguale”?
Parrà strano ma con questo aggettivo i padri costituenti non intendevano che tutti dovessimo votare allo stesso modo,
loro che avevano conosciuto direttamente il dramma del fascismo sapevano che non era la strada giusta. Intendevano
invece  che  il  mio  voto  per  il  partito  “X”  doveva  avere  egual  rappresentanza  rispetto  al  tuo  voto  al  partito  “Y”.
Sul lemma “libero” gioverà qui schematizzare e sintetizzare in modo estremo. Per libero è necessario intendere libero
da condizionamenti impropri. Ciò che deve condizionare il voto personale è l’adesione ad un sistema di valori, ad un
progetto politico e la fiducia nei rappresentanti che lo incarnano.
In  Toscana  vige,  da  poco,  un  sistema  elettorale  a  doppio  turno  maggioritario  plurinominale  con  ripartizione
proporzionale dei seggi all’interno degli schieramenti. Almeno io lo classificherei così. In pratica si elegge direttamente il
Presidente  se  ottiene  almeno  il  40%  dei  voti  validi,  altrimenti  vanno  al  ballottaggio  i  due  più  votati.
La ripartizione dei seggi è rigidamente fissata. Se chi vince supera il 45% si porta a casa il 60% dei seggi, altrimenti il
57,5%. Sbarramenti alla moda, ovvero diversificati per le coalizioni (10%), per i partiti all’interno di coalizioni (3%) e per
i partiti non coalizzati (5%).
Partiamo dal premio di maggioranza. Teoricamente può ottenere il 57,5% dei consiglieri regionali una forza che non
rappresenta nemmeno un decimo dei voti validi. Certamente, stando alle stime sull’affluenza, chi otterrà il premio di
maggioranza rappresenterà forse un quinto dei toscani aventi diritto al voto. A prescindere da questo, varrà la pena di
sottolineare che il premio di maggioranza nega con ogni evidenza il principio costituzionale del voto eguale.
Ammettiamo che Pinco Pallo e Caio Lucia ottengano il 35% e il 28% e vadano al ballottaggio, dietro Calpurnio Bestia
col 27% e Tal dei Tali col 10%. Al ballottaggio Caio Lucia ottiene il 51% e diventa presidente. Faccio notare che il 51%
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al secondo turno può essere un numero di voti non diverso dal 28% al primo turno a causa di un calo dell’affluenza. Il
fatto che si consideri ormai ogni dato elettorale sulla base di percentuali e non del numero di voti è una distorsione che
produce effetti nefasti sul funzionamento delle nostre istituzioni.
In tal caso Caio Lucia, col 28% dei voti, otterrà 23 seggi mentre Pinco Pallo si fermerà a 8 consiglieri pur avendo
totalizzato  il  35% dei  voti  al  primo  turno,  Calpurnio  Bestia,  che  pure  ha  ottenuto  pochi  consensi  in  meno  della
neopresidente Caio Lucia, otterrà 7 seggi anziché 23 e Tal dei Tali 2.
Ciò significa che il voto di chi ha scelto la vincente, nell’esempio di cui sopra, varrà 4,6 volte rispetto all’elettore di Caio
Cai, 3,2 volte quello di chi ha votato Calpurnio Bestia e 3,6 volte quello dell’elettore di Pinco Pallo.
La  simulazione  sopra  riportata  non  è  neppure  troppo  stravagante,  potrebbero  presentarsi  situazioni  ancora  più
distorsive del principio per il  quale il  voto deve essere eguale. Infatti,  purché riesca ad arrivare al ballottaggio e a
vincerlo, Caio Lucia avrebbe potuto avere percentuali molto basse al primo turno e si ritroverebbe comunque 23 seggi
su 40.
Gli sbarramenti per le liste poi, sono un capolavoro di distorsione del voto popolare. Una coalizione ha bisogno del 10%
per essere rappresentata, un partito singolo del 5% e un partito all’interno di una coalizione del 3%. Ammettendo che i
voti validi siano cento, il voto di chi sceglie un partito non coalizzato, vale un quinto di seggio, il voto di chi sceglie un
partito all’interno di una coalizione vale un terzo di seggio. Ciò significa che, ai fini della rappresentanza, il voto del
secondo cittadino è uguale a quasi due voti del primo, con buona pace della coalizione.
Sarebbe da indagare anche la ragione per cui il legislatore ha ritenuto necessario introdurre lo sbarramento al 3%
quando, essendo i seggi disponibili 40, la soglia di sbarramento implicita è al 2,5%, ma qui siamo nella rubrica curiosità
e stravaganze.
Per aggiungere un ultimo elemento a questa disamina tutt’altro che esaustiva del “toscanellum”, piacerebbe sapere
perché la soglia da superare per non andare al ballottaggio dovrebbe essere il 40% dei voti validi.
In Italia conosciamo il ballottaggio perché è presente nel sistema elettorale dei comuni superiori ai 15.000 abitanti ed è
legato ad una necessità di maggiore rappresentanza dell’elettorato. Essendo infatti il sindaco investito di poteri enormi
dal nostro ordinamento e stante l’attuale sistema maggioritario vigente nelle elezioni degli Enti Locali, il legislatore ha
sentito la necessità di riallacciare la figura del sindaco ad un ampio consenso popolare, almeno nei Comuni medio —
grandi. Se non si raggiunge la maggioranza assoluta dei voti validi 50%+1, occorre una “riprova”.
In tal senso è comprensibile la soglia del 50%+1 perché trattasi della maggioranza assoluta dei voti validi (non degli
elettori, ma è già qualcosa). Ciò significa che se la maggioranza assoluta dei votanti ha scelto tal candidato, costui
evidentemente incarna le esigenze di rappresentanza di un numero maggiore di elettori rispetto alla somma degli altri
candidati.
Il 40%, soglia sopra la quale si evita il ballottaggio per il Presidente della Regione Toscana, che cos’è? Significa che un
candidato ha una minoranza di voti validi, embè? Chi assicura che costui rappresenti meglio di altri le esigenze di
rappresentanza dei cittadini? Perché è necessario un ballottaggio per chi raggiunge una minoranza del 39,9% dei voti
validi e non per chi raggiunge una minoranza del 40,1%?
Altrove non va molto meglio. Nelle altre 6 regioni al voto il modello è sostanzialmente lo stesso senza il ballottaggio. In
Veneto il premio di maggioranza è al 60% se il candidato ha superato il 50%. al 57,5% se il candidato ottiene tra il 40 e
il 50% e al 55% se non ottiene neppure il 40%. Se il candidato ottiene un suffragio ampio, il premio è limitato, se il
candidato è rappresentativo di una minoranza il premio è ampio. Se il candidato arriva primo con il 30% il regalo è di un
quarto sul totale dei seggi. Anche in questo caso l’obiettivo non è che le istituzioni rappresentino i cittadini ma che
qualcuno possa avere una maggioranza così ampia da non dover mediare le proprie posizioni. Soglia di sbarramento al
5% per tutti.
La soglia magica del 40% appare anche in Puglia dove si ottengono il 58% dei seggi se si supera il fatidico 40%, il 56%
se ci si ferma tra il 35 e il 40% mentre ci si deve accontentare di un 54% dei seggi se non si raggiunge il 35%. Se non è
comprensibile  la  scelta  delle  percentuali  nel  toscanellum,  appare  persino  più  misteriosa  quella  pugliese.  Lo
sbarramento è all’8% per liste non coalizzate, al 4% per le liste in coalizione. Buffo che in Puglia in linea teorica chi
ottiene un 10% dei voti possa ottenere la maggioranza del 54% dei seggi, ma chi ottiene il 7% dei voti e non ha avuto
l’accortezza di coalizzarsi, non possa ottenere neppure un seggio.
Nella versione marchigiana si ottiene il 60% se si è raggiunto il 40% dei consensi, il 56,6% se si è raggiunto il 37% e il
53,3% dei seggi se si è raggiunto il 34%. Sembra di giocare i numeri al lotto.
Anche in Campania si garantisce il 60% dei seggi a chi vince come in Umbria dove semplicemente, chi arriva primo, a
prescindere dalla percentuale ottenuta, ottiene il 60% dei seggi.
Abbiamo  visto  come  i  sistemi  elettorali  regionali  si  impegnino  a  garantire  la  “governabilità”  o  meglio  una  larga
maggioranza alle minoranze che arrivano prime ma non si curano di fare una rappresentanza fedele della volontà
popolare. Il problema è enorme perché se da un lato il recente passato ha dimostrato in modo incontrovertibile che la
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stabilità e la governabilità non si costruisce attraverso meccanismi elettorali,  dall’altro la pratica di svalutare il  voto
individuale negandogli la rappresentanza, allontana il corpo elettorale e lo costringe in una ragionata astensione.
Si  spiega  in  tal  modo  sia  il  crollo  dell’affluenza,  sia  la  grande  ingovernabilità  che  i  sistemi  maggioritari  hanno
determinato nelle Regioni italiane. Nel 1995 e nel 2000 si votava per il  rinnovo dei consigli  regionali di 15 regioni.
Progressivamente le regioni sono state travolte da scandali più o meno eclatanti e oggi riescono ad andare al voto solo
7 regioni contemporaneamente. Un segnale allarmante che collega la stabilità degli  esecutivi  all’irrisolta questione
morale.
Rimandando a ulteriori approfondimenti la discussione di questi dati, occorre spendere un’ultima parola sul fatto che in
questo nostro bel Paese si riesce ad andare a votare con sette sistemi elettorali differenti per il rinnovo di sette consigli
regionali. Possiamo affermare senza timori d’essere smentiti che anche in questo senso il voto dei cittadini italiani non è
eguale.
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I risultati delle regionali in provincia e in Val di Cornia
· Inserito in Elezioni 2015, News dal territorio

Redazione
PIOMBINO 1 giugno 2015 — Pubblichiamo, per una prima visione completa,   i  risultati  delle elezioni regionali del 31
maggio nella circoscrizione di Livorno con i tre seggi assegnati e  in tutti i Comuni della Val di Cornia. Inoltre diamo
conto dell’affluenza alle urne raffrontata con le votazioni degli ultimi anni, delle preferenze ottenute dai candidati di tutti i
partiti nei Comuni della Val di Cornia e riferiamo una serie di tabelle per i confronti con le altre consultazioni.

L’affluenza alle urne

I risultati 
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Le preferenze nei Comuni della Val di Cornia
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I raffronti tra i risultati dei partiti nelle ultime elezioni
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Ormai uno su due non va a votare
· Inserito in Elezioni 2015, Sotto la lente

Redazione
PIOMBINO 2 giugno 2015 — Un forte astensionismo ha segnato le elezioni regionali del 31 maggio 2014 in tutta la Val di
Cornia.
Poco più che un elettore su due non si è recato a votare.
Come si può vedere dalle tabelle sottostanti la percentuale dei votanti si attesta sul 54,52% con poche differenze in più
o in meno nei singoli Comuni. Quasi un elettore su due non ha votato. Si tratta di circa 8 punti percentuali in meno
rispetto alle precedenti regionali del 2010 e 17 punti sempre in meno rispetto alle europee del 2014. In un anno sono
andati a votare in Val di Cornia 7.860 elettori in meno. L’aumento dell’astensionismo è comune anche alla provincia di
Livorno e alla Toscana. Si è votato di più a Suvereto (56,16%),meno a Sassetta (52,32%).
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Rispetto alle precedenti elezioni (regionali 2010, europee 2014, politiche 2013) in tutti i Comuni della Val di Cornia, così
come della provincia di Livorno e della Toscana, si hanno dati in diminuzione:

Anche l’andamento della partecipazione alle elezioni regionali dal 1990 ad oggi è sempre negativo tanto da poter dire
che anche l’esempio della Val di Cornia indica che il rinnovamento del rapporto tra cittadini ed istituzioni che stava alla
base della nascita delle Regioni, oltretutto accentuato proprio negli anni ’90 dalle istanze del federalismo, non si è
avverato:
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Suvereto: il modesto record delle presenze alle urne
· Inserito in Elezioni 2015, Sotto la lente

Redazione
SUVERETO 2 giugno 2015 – Suvereto ha il record in Val di Cornia: 56,16 per cento degli elettori che hanno scelto di
andare alle urne. Record si fa per dire perché nel Comune un anno fa, alle elezioni europee, si presentarono ai seggi
1.983 (81,2 per cento) elettori contro i 1.362 di oggi. Ed anche cinque anni fa, alle regionali del 2010, l’affluenza, già in
calo, aveva raggiunto nove punti percentuali in più rispetto a quella dell’ultima tornata elettorale. Va da sé che con
questi dati anche i risultati conseguiti dalle singole liste risultano di difficile confronto con quelli del passato. Malgrado
Suvereto sia l’unico Comune del comprensorio non retto da una maggioranza a guida Pd, il  partito di  Renzi si  è
confermato, secondo tradizione, il primo del Comune con ampio margine rispetto alla concorrenza. Tuttavia il 50,59 per
cento con 646 voti indica una consistente flessione rispetto al risultato delle europee di un anno fa (57,58 per cento e
1083 voti) e perfino rispetto al voto delle regionali del 2010 (54,26 per cento e 751 voti).
Quindi  una  netta  flessione  rispetto  alla  tornata  elettorale  del  2014  ed  un  ritorno  all’antico  su  percentuali  che  si
assestano di poco sopra il 50 per cento.
I consensi per il Pd restano comunque tali da far ritenere che, malgrado la vittoria alle amministrative di Giuliano Parodi,
lo zoccolo duro sia rimasto intatto: forte nella difesa della identità del paese quando viene minacciato di fusione con
Campiglia, ma ancora compatto nel momento in cui si tratta di scegliere su questioni sopra comunali.
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Prova ne è che la distanza del Partito dagli inseguitori è qui, come in quasi tutta la Val di Cornia, addirittura abissale. Se
anche a Suvereto si individua la novità del Movimento cinque stelle come secondo partito, va rilevato che i grillini si
sono fermati al 19,03 per cento, ovvero ad oltre 40 punti percentuali dalla forza politica egemone. Come nel resto del
comprensorio, al terzo posto si registra la new entry della Lega nord che raggiunge il 13,86 per cento superando di
slancio Forza Italia. Il partito di Berlusconi crolla al minimo storico del 4,15 per cento, scendendo di 14 punti percentuali
rispetto alle regionali di cinque anni fa.
Molto meglio della lista azzurra si è comportata la sinistra di “Sì Toscana” che a Suvereto ha conseguito uno dei suoi
migliori risultati in Val di Cornia (8,14 per cento con 104 voti) diventando la quarta forza politica del Comune.
Sul versante delle preferenze da rilevare i 330 consensi per il capolista del Pd Gianni Anselmi ma anche i 204 voti per
Carla Maestrini a testimonianza dell’indicazione seguita da molti suveretani di votare parallelamente al ticket Anselmi-
Cecchi (112 voti), voluto dalla Federazione, anche un ticket locale Anselmi-Maestrini.
Buoni i risultati della grillina Irene Pecchia (102 preferenze), dei piombinesi Cinzia Bartalini (18)  (nella foto)  e Massimo
Lami (17) di “Sì Toscana “e dei leghisti Roberto Biasci (20) e Lorenzo Gasperini (19).

Sassetta, exploit della sinistra. Ok Lega e grillini
· Inserito in Elezioni 2015, Sotto la lente

Redazione
SASSETTA 2 giugno 2015 – Il più piccolo Comune del comprensorio è quello delle maggiori novità. In assoluto si registra
qui la percentuale più bassa nell’affluenza al  voto in Val di Cornia: 52,30 per cento che è superiore a quella media del
resto della Provincia ma che è anche decisamente lontana che si è contata dal 65,25 per cento ottenuto alle europee di
un anno fa ed anche al 62,38 per cento della regionali di cinque anni fa.
Il fenomeno investe qui più che altrove il partito di maggioranza relativa che, addirittura alle europee dello scorso anno
era riuscito a superare la barriera del 50 per cento (53,19), da anni mai scavalcata nel piccolo comune. Nelle elezioni
del 31 maggio l’astensionismo ha battuto senz’altro duro nei riguardi del Pd che è sceso al 37,53 per cento. Con una
perdita secca di 55 voti in un Comune che conta 388 elettori dei quali solo 203 si sono recati alle urne nell’ultima
tornata di domenica. Ai voti persi dal Pd si sono aggiunti quelli di Forza Italia (5,88 per cento con 11 voti) che nelle
regionali del 2010 aveva toccato il 28,57 per cento con 64 voti.
Della fuga di consensi da quelli  che erano stati i  due partiti  maggiori hanno beneficiato consistentemente tre forze
politiche. È stato un record quello fatto segnare da “Sì toscana”, la forza politica di sinistra che ha toccato il 13,90 per
cento dei consensi praticamente il doppio del risultato conseguito a Piombino. Record nel comprensorio anche per il
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Movimento cinque stelle che ha superato a Sassetta la barriera del 20 per cento (21,93) diventando la secondo forza
politica del Comune. Ed infine quasi record anche per la Lega nord che a Sassetta ha raggiunto il 14, 97 per cento dei
consensi, un dato inferiore, nel comprensorio, solo a quello conseguito a Campiglia. Infine, ancora un record: due liste,
quella di Giovanni Lamioni (“Passione per la Toscana”) e quella di Gabriele Chiurli (“Democrazia diretta”), non hanno
ottenuto neanche un voto: zero consensi ai due candidati presidenti, zero alle loro liste e nessuna indicazione per i
 candidati che hanno proposto.
Per le preferenze da segnalare i 17 voti a Gianni Anselmi ed i  15 alla Michela Cecchi (nella foto, a destra, con il
sottosegretario Silvia Velo). Qui evidentemente il ticket proposto dalla Federazione Pd ha avuto successo. Solo tre
consensi all’altra pidiessina Carla Maestrini superata a Sassetta dalla collega di lista, la livornese Serena Biserni (4
voti). Per le altre liste da segnalare le cinque preferenze per Massimo Lami (“Sì Toscana”) e tre del leghista Lorenzo
Gasperini e l’exploit della grillina Irene Pecchia (13 voti).

San Vincenzo, ha vinto il Partito comunista italiano
· Inserito in Elezioni 2015, Sotto la lente

Nicola Bertini
SAN VINCENZO 3 giugno 2015 - Non è un titolo d’altri tempi ma una constatazione aritmetica allarmante. Il totale dei voti
validi  espressi  per tutte le liste domenica a San Vincenzo rimane bene al  di  sotto dei soli  voti ottenuti  dal  Partito
comunista  italiano  tra  il  1975  e  il  1985  nonostante  gli  aventi  diritto  siano  cresciuti  in  numero  dagli  anni  ’70  ad
oggi. Il PCI poteva infatti contare su un numero di voti compresi tra 2.879 del 1985 e 3.025 del 1975. Oggi la somma dei
voti  validi  di  tutte  le  liste  in  competizione  sono  appena  2.741  per  le  liste  e  2.866  per  i  candidati  presidente.
Quest’assurdo storico e politico è reso possibile dall’affluenza più bassa di sempre. In linea con il resto della Regione e
dell’intero Paese, a San Vincenzo si sono recati a votare il 52,66% degli aventi diritto con un calo dell’11,5% rispetto
alle regionali del 2010 e del 22% rispetto alle ultime elezioni europee del 2014 quando alle urne si era recato il 74,04%
degli aventi diritto.
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Le regionali si confermano elezioni poco interessanti per i cittadini che scelgono di disertare in massa le urne. I risultati
delle  singole  liste in  uno scenario  simile hanno uno scarso interesse perché oggi  è chiaro  che se esistesse una
proposta politica in grado di motivare gli elettori delusi, tutti gli altri soggetti in campo sarebbero facilmente spazzati via.
Non si può neppure invocare la pretesa “lontananza” delle istituzioni regionali per giustificare una partecipazione così
esigua. I cittadini sanno che le Regioni hanno competenze sempre più importanti sulle vite di tutti noi, a partire da
quella sulla sanità. A riprova di ciò, basti il grafico relativo alle affluenze per le elezioni regionali tra il 1970 e il 2015 a
San   Vincenzo.

Mettendo in fila i vari dati sull’affluenza per le sole elezioni regionali (97,02% — 95,84% — 94,1% — 93,64% — 90,6%
— 88,89% — 79,16% — 74,98% — 64,16% — 52,66%), si  può notare facilmente quando avvenga il  crollo della
partecipazione.
Fino al 1995 l’affluenza subisce un calo costante ma contenuto, nel 2000 c’è una disaffezione di quasi un decimo
dell’elettorato, un ulteriore 5% si perde per strada nel 2005 e da quella data l’affluenza precipita di oltre dieci punti
percentuali  ad  ogni  appuntamento  elettorale.  Non  sono  le  elezioni  regionali  in  quanto  tali  a  scoraggiare  la
partecipazione, sono le ultime elezioni regionali, con i relativi partiti e candidati che hanno tenuto lontano l’elettorato.
La metà che ha scelto di recarsi alle urne non sempre ha espresso un voto valido. La somma di schede bianche e
nulle, in costante e drastico calo negli ultimi anni, ha subito un’impennata.
Se nel 2000 era di 338, nel 2005 si era dimezzata (152) e aveva toccato appena 106 schede nel 2010. Stavolta le 172
schede bianche e nulle superano i dati del 2005 e del 2010 e, in proporzione, non sono affatto dissimili  dalle 338
schede del 2000 quando l’affluenza era del 79,16%. Si amplifica così il dato sulla protesta e disaffezione del corpo
elettorale.
I voti validi sono dunque 2.866 ovvero il 49,67% degli aventi diritto. Una minoranza.
Analizziamo comunque gli  aspetti  salienti  del voto di questa minoranza. Partiamo dal “vincitore”, Enrico Rossi che
ottiene 1.601 voti come presidente pari al 55,86%. Sembrerebbe un’affermazione netta. In realtà mancano voti, molti,
per essere soddisfatti.
Claudio Martini, nel 2000, aveva ottenuto 2.582 voti e ne aveva guadagnati 118 nel 2005 arrivando alla quota di 2.700.
Cinque anni fa i voti per Rossi erano 2.407 pari al 64,90%. Il presidente riconfermato riesce quindi a perdere ben 10
punti percentuali e circa un terzo dei consensi (806 voti in meno).
Nel crollo generale tanto basta per arrivare primi e staccare nettamente tutti gli altri, ma c’è poco da esultare.
Anche il Partito democratico perde un terzo dei consensi. 1.209 voti contro i 2.094 voti del 2000, i 2.110 del 2005, i
1.706 del 2010 e i 2.279 voti delle tanto celebrate europee del 2014. Anche la percentuale, 44,11% è ben al di sotto
delle precedenti elezioni regionali.
Analizzando  le  preferenze  è  da  rilevare  il  successo  personale  di  Anselmi  nonostante  gran  parte  del  partito
sanvincenzino fosse schierato con Maestrini. Fausto Bonsignori (nella foto), per la lista Popolo toscano, ottiene 284
preferenze e, di fatto, costituisce la quasi totalità dei consensi ricevuti dalla lista (311).
Un successo personale,  lontano dalle  precedenti  affermazioni  per  le  provinciali  ma notevole,  tanto  da far  balzare
all’11,24% una lista che, a livello regionale, si ferma all’1,71%
Dietro il PD, arriva il M5S che si ferma a 451 voti pari al 16,45%. Non si arresta l’emorragia di consensi il cui effetto sulla
percentuale è attenuato dal crollo dell’affluenza. Alle politiche del 2013 il Movimento ottenne 1.100 voti pari al 24,22%
ridimensionati a 742 voti pari al 18,33% alle europee del 2014. Non ci sono comparazioni con le precedenti elezioni

49



regionali,  ma  la  tendenza  è  abbastanza  chiara.  La  volontà  di  cambiamento  che  si  era  sentita  rappresentata
dal M5S trova oggi altre modalità per esprimersi: non voto o Lega.
La Lega nord, appunto, è l’unico partito a crescere nettamente sia in termini percentuali sia in termini assoluti. 353 voti
ovvero il 12,88% delle schede valide, rappresentano un balzo del 9% rispetto al 2010 quando i voti erano 125. Triplicati
i voti e quadruplicata la percentuale. Senza voler sminuire il successo nettissimo della Lega, dobbiamo rilevare due
aspetti.  Il  primo è relativo,  manco  a dirlo,  all’affluenza.  353 voti  sono  esattamente lo  stesso numero  ottenuto  da
Rifondazione comunista alle europee del 2004 ma all’epoca quei voti rappresentavano solo il 7,58%. L’altro aspetto
che, in parte, ridimensiona il successo leghista, è l’arretramento significativo di Fratelli d’Italia che appena un anno fa
aveva ottenuto 97 consensi e oggi deve accontentarsi  di 37 voti.  Dunque la Lega sfonda e ridimensiona il  fattore
geografico che ha sempre condizionato i suoi risultati elettorali ma appare difficile, ad oggi, credere che possa bissare i
livelli di consenso ottenuti negli anni passati da Forza Italia e all’avanzata leghista non corrisponde una significativa
crescita del polo di centrodestra, casomai cresce la destra a discapito del centrodestra.
Forza Italia crolla ma non scompare. Solo cinque anni fa i voti al Pdl erano 840, la percentuale era il 25,74%. Oggi il
partito di  Berlusconi,  dopo numerose scissioni,  si  attesta al  9,3% con 255 voti  validi.  Non si  ferma l’emorragia di
consensi neppure rispetto al già deludente dato delle Europee quando Fi aveva raggiunto il 12,85% grazie a 520 voti.
Luca Cosimi, consigliere comunale sanvincenzino in carica e candidato nelle fila di Forza Italia, non riesce a fare da
traino alla lista come è riuscito a fare Bonsignori con il Popolo toscano e deve accontentarsi di 147 preferenze. Non
poche  ma,  a  giudicare  dalla  campagna  elettorale  capillare  di  Cosimi,  probabilmente  al  di  sotto  delle  attese.
Infine la sinistra. La sinistra si sta estinguendo. San Vincenzo non è mai stato, rispetto ad altri comuni toscani, un
Comune dove la sinistra ha mai avuto risultati  eclatanti  ma 105 voti  di  lista sono davvero pochi.  Per limitarci  alle
regionali, nel 1995 la sola Rifondazione ottenne 401 voti, pari all’8,81%. Rifondazione e Comunisti italiani potevano
contare su 315 voti nel 2000 e su 377, pari al 10,04% nel 2005. Ancora cinque anni fa, Sel e Federazione della sinistra
ottennero 248 voti per un totale del 7,6%. Oggi i 105 voti equivalgono al 3,83%, meno di un terzo della Lega nord. Non
si frena la caduta di consensi neppure nel breve periodo, ancora nel 2013 SEL e Ingroia sommavano 303 voti e nel
2014 la lista Tsipras raggiunse il 4,62% con 187 voti.
A San Vincenzo, per concludere, risultato in linea con il resto della regione. Pd in fortissimo calo, il M5s perde molti voti
e poco in percentuale, Fi crolla ma non scompare e il deserto lasciato dalle altre forze politiche e dall’astensionismo
allarmante esalta il  risultato della Lega, comunque decisamente buono. Sinistra da reinventare, Area popolare non
pervenuta.

Scema sempre più la fiducia nella Regione
· Inserito in Elezioni 2015, Sotto la lente

Redazione
PIOMBINO 8 giugno 2015 — Nelle ultime elezioni regionali in nessuno dei Comuni della Val di Cornia è stata raggiunta la
soglia del 60% che nel 2010 era stata superata da tutti.
La diminuzione dei votanti rispetto alle precedenti elezioni regionali è molto sensibile ma lo è anche rispetto alle ultime
elezioni del 2013 e del 2014 pur essendo inferiore al dato della provincia di Livorno e della Toscana che non arrivano
nemmeno alla soglia del 50 %:
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Le differenze in meno rispetto alle recenti politiche ed europee sono ancor più accentuate:

Se si esaminano i trend a partire dal 1990 delle elezioni comunali, regionali, politiche ed europee si vede che il calo
maggiore riguarda proprio le regionali:
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L’esame del fenomeno della partecipazione elettorale nei Comuni della Val di Cornia conferma in pieno la lettura che a
livello delle intere regioni ha fatto l’Istituto Cattaneo:
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«Per lungo tempo, le istituzioni regionali hanno raccolto la fiducia dell’elettorato, spesso anche in contrapposizione con
le istituzioni  nazionali.  Lo spazio  della  politica  regionale è stato interpretato come un’opportunità  per realizzare la
riforma della politica sul territorio e rinnovare il rapporto tra politica e cittadini. In particolare, questo è avvenuto, o è
stato percepito come possibile, durante la congiuntura degli anni ’90 con la riforma federale dello Stato e la devoluzione
di  risorse  e  responsabilità  alle  regioni.  Il  dato  che  emerge  inequivocabilmente  dal  voto  del  2015  è  che  queste
aspettative sono venute meno. L’elettorato si allontana dalla politica e lo fa maggiormente proprio in occasione delle
elezioni regionali: perché sfiduciato verso la capacità di cambiamento che le regioni raccoglievano e interpretavano in
passato».

Fatti e misfatti dell’uso delle preferenze
· Inserito in Elezioni 2015, Sotto la lente

Redazione
PIOMBINO 8 giugno 2015 — Era dal 2000 che in Toscana gli elettori non avevano più a disposizione il sistema delle
preferenze per la scelta dei consiglierei regionali. Quest’anno era consentito esprimerne una o due. In questo caso
doveva però essere rispettata la rappresentanza di genere, ovvero si doveva scegliere un uomo e una donna pena
l’annullamento della seconda preferenza in ordine di lista.
Come si vede dalla tabella sottostante le preferenze sono state utilizzate in Val di Cornia in misura maggiore che in
provincia di Livorno e in Toscana da Partitto democratico e Forza Italia. Alcuni candidati locali di questi partiti hanno
fatto  la  differenza  (http://www.stileliberonews.org/i-risultati-delle-elezioni-regionali-in-val-di-cornia/).  Siccome  la
partecipazione elettorale si è ridotta e i risultati  ottenuti da questi partiti  non sono superiori alle precedenti elezioni
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abbiamo il caso tipico già più volte verificatosi in tante elezioni per cui le preferenze hanno comportato una campagna
elettorale più rivolta alla ricerca di  preferenze all’interno di  scelte di  partito già determinate che alla ricerca di voti
aggiuntivi per il partito. È il caso contrario a quello che si è verificato per liste come Movimento 5 Stelle, Lega Nord, e
Fratelli d’Italia.
Il sistema della doppia preferenza in Val di Cornia è stato molto utilizzato (http://www.stileliberonews.org/i-risultati-delle-
elezioni-regionali-in-val-di-cornia/) sopratutto dal Partito democratico e Sì Toscana, tant’ è che proprio per effetto di un
accordo preventivo abbiamo il  caso per  cui  una candidata Pd pressoché sconosciuta ha accumulato un notevole
numero di preferenze. Ma situazioni simili, magari rovesciate, si sono verificate in altre zone. Dai risultati i finali dei
consiglieri  eletti  (due maschi)  non sembra che il  meccanismo, creato per salvaguardare la parità di  genere abbia
funzionato, per cui rimane il dubbio che questo meccanismo crei più problemi di quanti ne risolva.
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Il Pd mette Anselmi sul trampolino di lancio
· Inserito in Lettere

pervenuta in redazione
PIOMBINO 10 giugno 2015 — All’indomani delle elezioni regionali del 31 maggio scorso il Partito Democratico della Val
di Cornia e dell’Isola d’Elba intende formulare al Presidente neoeletto della giunta regionale Enrico Rossi i migliori
auguri di buon lavoro, assicurandogli da subito, e come sempre, tutto il  sostegno necessario per dare continuità al
prezioso lavoro fin qui svolto nella lotta alla crisi e per il rilancio della costa toscana che in questi anni ha pagato il
tributo più pesante in termini di posti di lavoro persi e di ricorso agli ammortizzatori sociali. Un lavoro di cui ci sentiamo
protagonisti. L’accordo di Piombino non sarebbe stato tale senza la determinazione di Enrico Rossi, le risorse stanziate
dalla giunta regionale, e senza la coesione sia fra i livelli istituzionali, sia fra tutti i soggetti interessati, a partire dai
lavoratori. La compattezza del tessuto istituzionale, con in testa il governo Renzi, la Regione e il Comune di Piombino,
con Anselmi prima e con Giuliani oggi — al quale tutti gli altri comuni del territorio si sono stretti, coinvolgendo tutto il
tessuto economico e sociale della zona — ha rappresentato il punto di forza di questo lavoro. Questo ha dato credibilità
alla proposta politica del Pd nel corso di tutta la campagna elettorale regionale, non solo nella realtà locale, non solo in
provincia, dove pure è evidente che il successo del “modello Piombino” ha riacceso una speranza anche a Livorno,
proponendo anche nel capoluogo la stessa strada percorsa per affrontare la crisi di Piombino attraverso gli accordi di
programma.
L’esperienza che abbiamo maturato in questa porzione di Toscana costiera ha tracciato un segno indelebile con la
vittoria  di  Rossi  e  del  Pd.  Per  questo  pensiamo  che  essa  debba  avere  il  giusto  peso  anche  nelle  scelte  che
riguarderanno gli assetti futuri del governo regionale: sia perché si tratta di un simbolo positivo di cui — siamo certi —
potrebbe beneficiare ulteriormente tutta la Toscana qualora venisse ulteriormente valorizzato attraverso le scelte che il
Presidente della Regione intenderà liberamente e autonomamente compiere, sia perché il Pd in provincia di Livorno,
anche dopo la bruciante sconfitta delle amministrative scorse nella città capoluogo, ha dimostrato in queste regionali di
avere i numeri per preparare la riscossa e, stando insieme, da Collesalvetti all’Elba, ha anche una classe dirigente forte
e capace, che è un patrimonio di tutta la Toscana.
In particolare Gianni Anselmi, per il numero di preferenze raccolte non solo nel nostro territorio ma in tutta la provincia,
per profilo politico e istituzionale e per le competenze maturate sul campo in materia di rilevanza strategica, può ben
rappresentare questa classe dirigente, oltre a essere uno dei più importanti  testimoni di  questa nostra esperienza
avendo offerto un contributo decisivo nel suo precedente ruolo di sindaco di Piombino.
Per noi non si può parlare di rappresentanza della costa toscana senza la costa livornese. Così come sarebbe difficile
parlarne  senza  utilizzare  le  energie  migliori  che,  come  Anselmi,  potrebbero  assicurare  una  rappresentanza
politicamente forte, proprio perché riconosciuta dai cittadini.
In questo quadro la valorizzazione e il riconoscimento del ruolo di Gianni Anselmi sarebbero percepiti come una scelta
coerente con la prospettiva di un rilancio della costa, con la continuità di un lavoro collettivo di cui Rossi e Anselmi sono
stati protagonisti e, quindi, come un decisivo rafforzamento della Regione che sarà alle prese di nuove e grandi sfide.
Questa richiesta parte da un’ambizione che attraversa tutto il  corpo elettorale che in provincia di Livorno è tornato
largamente a rivolgersi a noi, in particolare a Piombino e in Val di Cornia, con il dato sorprendente del 60% nel solo
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Comune di Piombino, ma anche con altri dati ugualmente interessanti per il Pd che all’Elba è la prima forza politica in 6
comuni su 8. Un risultato cui ha contribuito unitariamente tutto il partito.
Corrispondere a questa ambizione, a questo punto, significherebbe fare una grande scelta d’interesse generale.

La Direzione della Federazione PD Val di Cornia-Elba

Un collegio da Piombino a Montopoli
· Inserito in Da non perdere

•
PIOMBINO 11 luglio 2015 — Alle prossime elezioni politiche i cittadini della Val di Cornia eleggeranno i deputati alla
Camera insieme a quelli di tutta la provincia di Livorno e di Pisa eccettuati i Comuni di Santa Croce sull’Arno, San
Miniato e Castelfranco di Sotto. Lo stabilisce il decreto legislativo (per leggere clicca qui), attuativo della nuova legge
elettorale (per leggere clicca qui) adottato da un recente consiglio dei ministri ed ora all’attenzione del parere consultivo
delle commissioni parlamentari competenti.
È uno dei 6 collegi elettorali di cui si compone la circoscrizione che abbraccia tutta la Toscana.
In questo collegio saranno eletti da 5 a 7 deputati.
Ogni elettore disporrà di un voto per la scelta della lista, da esprimere su un’unica scheda recante il contrassegno di
ciascuna lista  e  il  nominativo del  candidato  capolista,  per  il  quale  non sarà espressa la  preferenza.  Potrà  anche
esprimere uno o due voti  di  preferenza,  scrivendo il  nominativo del candidato o dei candidati  nelle apposite linee
orizzontali. In caso di espressione della seconda preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l’elettore
dovrà scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo.
Ogni lista, all’atto della presentazione, sarà composta da un candidato capolista e da un elenco di candidati, presentati
secondo un ordine numerico. La lista sarà formata da un numero di candidati pari almeno alla metà del numero dei
seggi assegnati  al  collegio plurinominale e non superiore al  numero dei seggi assegnati  al  collegio plurinominale.
Saranno attribuiti  340 seggi (la Camera dei deputati sarà composta da 630 membri) alla lista che otterrà, su base
nazionale, almeno il 40 per cento dei voti validi o, in mancanza, a quella che prevarrà in un turno di ballottaggio tra le
due con il maggior numero di voti, Saranno proclamati eletti, fino a concorrenza dei seggi che spetteranno a ciascuna
lista in ogni circoscrizione, dapprima i capolista nei collegi, quindi i candidati che avranno ottenuto il maggior numero di
preferenze.
La Camera dei deputati non potrà essere eletta con questa legge elettorale prima del 1° luglio 2016.
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Gianni Anselmi presidente di Commissione
· Inserito in Lettere

pervenuta in redazione
PIOMBINO 16 luglio 2015 — Eletto candidato regionale con più di 11mila preferenze, Gianni Anselmi è stato nominato
presidente della Commissione 2 della Regione Toscana.
«Sono estremamente gratificato dalla responsabilità che il PD in Regione, il capogruppo Marras, i colleghi consiglieri
hanno voluto  affidarmi  – commenta l’ex  sindaco di  Piombino — Lo considero un riconoscimento non solo  al  mio
percorso  politico,  amministrativo  e  istituzionale,  ma  anche  alla  forza  elettorale  conferitami,  con  il  sistema  delle
preferenze, dal territorio del collegio di cui sono espressione: la Val di Cornia e l’Isola d’Elba, la Bassa Val di Cecina, la
costa  livornese,  aree  le  cui  questioni  primarie  ed  emergenti  (anche  nelle  materie  che  non  competono  alla  mia
commissione  come  la  sanità  e  le  infrastrutture)  seguirò  con  l’attenzione  che  compete  al  consigliere  eletto.  La
Commissione 2 (Sviluppo Economico, Agricoltura, Caccia e Pesca, Turismo, Lavoro, Formazione, Scuola, Università e
Ricerca, Cultura e Beni Culturali)  per ampiezza e rilevanza strategica dei temi di competenza richiederà una forte
intensità di lavoro, un approccio integrato e non settoriale e una forte connessione con i territori. Come presidente
cercherò di condurre l’attività con spirito collegiale e proattivo, offrendo disponibilità e al tempo stesso stimolando i
colleghi a valorizzare ed esercitare al meglio le prerogative a noi attribuite: la qualificazione degli elaborati normativi, la
valutazione dell’efficacia delle politiche regionali,  la conoscenza e l’approfondimento delle materie e delle questioni
specifiche di cui saremo chiamati a occuparci. Sono certo che operando con entusiasmo e dedizione qualificheremo
l’istituzione Regione e il buongoverno della Toscana, rispondendo al bisogno estremo di buona politica che si avverte
diffusamente nella cittadinanza. È una prova nuova e diversa, che vivo con consapevolezza e che mi motiva molto. Mi
auguro di rendere fieri, come ho sempre cercato di fare, tutti coloro che hanno creduto in me».
«Quest’incarico è conferma della bontà della scelta che facemmo nel momento in cui selezionammo le candidature,
peraltro ampiamente confermata dal consenso popolare alle elezioni – commenta il segretario della Federazione Pd Val
di Cornia Elba Valerio Fabiani — Oltretutto un ruolo così importante, che per la prima volta un consigliere espressione
del territorio ricopre sono sicuro rappresenti una buona notizia per la Regione e per l’area. Siamo certi che con Gianni
Anselmi la Regione potrà contare su un contributo di qualità che al tempo stesso rafforzerà l’attenzione di Firenze nei
confronti della nostra zona».

Federazione PD Val di Cornia-Elba
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Ai ballottaggi pesante sconfitta del Pd in Toscana
· Inserito in I numeri

•
PIOMBINO 20 giugno 2016 – Il Partito democratico in Toscana è stato pesantemente sconfitto il 9 giugno ai ballottaggi
delle  elezioni  amministrative.  Si  tratta  di  sei  Comuni  superiori  a  15.000  abitanti.  Sono  i  Comuni  di  Altopascio  in
provincia di Lucca, Cascina in provincia di Pisa, Grosseto in provincia di Grosseto, Montevarchi e Sansepolcro in
provincia di Arezzo, Sesto Fiorentino in provincia di Firenze. Il centrosinistra ha espresso il sindaco in un solo Comune
(Altopascio) togliendolo al centrodestra, tre sindaci di centrodestra hanno conquistato tre Comuni (Cascina, Grosseto e
Montevarchi) già governati dal centrosinistra, un Comune è stato conquistato da un sindaco espresso da una lista
civica (Sansepolcro) ed un altro da una lista di sinistra (Sesto Fiorentino). In ambedue i Comuni vi erano sindaci di
centrosinistra.
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Tanti partecipano, il Sì vince ma il No cresce
· Inserito in News dal territorio, Referendum costituzionale

•
PIOMBINO 15 dicembre 2016 — Il  recente referendum costituzionale è stato il  terzo della storia della Repubblica. I
precedenti  del  2001 e del  2006 proponevano anch’essi  modifiche alla  seconda parte  della  Costituzione,  come si
capisce anche solo dai quesiti che furono sottoposti al voto:
REFERENDUM COSTITUZIONALE.  2001
“Approvate il testo della legge costituzionale concernente “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione”
approvato dal Parlamento e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del 12 marzo 2001?”,
REFERENDUM COSTITUZIONALE 2006
“Approvate il  testo  della  legge costituzionale  concernente “Modifiche alla  Parte II della  Costituzione” approvato dal
Parlamento e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 269 del 18 novembre 2005?”,
REFERENDUM COSTITUZIONALE 2016
“Approvate il testo della legge costituzionale concernente “disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario,
la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione
del CNEL e  la  revisione  del  Titolo  V della  parte II della  Costituzione”,  approvato  dal  Parlamento  e  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 15 aprile 2016?”.

La partecipazione al voto dal 2001 al 2016
Dal punto di vista della partecipazione al voto (al fine di rendere i dati¹ più confrontabili per l’Italia il dato non comprende
i votanti all’estero) i numeri della tabella sottostante dimostrano che l’affluenza é stata sensibilmente superiore nel 2016
rispetto alle due occasioni referendarie precedenti, tale da avvicinarla a quella delle elezioni politiche del 2013. Questo
in maniera simile nei Comuni della Val di Cornia, nella provincia di Livorno, in Toscana ed in italia:

I risultati del referendum del 2016
Mentre a livello nazionale (anche in questo caso al fine di rendere i dati più confrontabili  per l’Italia il  risutato non
comprende i votanti all’estero) il No ha vinto con una maggioranza vicina al 60%, nei Comuni della Val di Cornia, ma
non nella provincia di Livorno, la maggioranza dei voti è andata al Sì con risultati percentuali molto superiori a quelli
medi italiani ed in linea con quelli toscani:
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I confronti tra i referendum costituzionali
Delle riforme costituzionali sottoposte a referendum   soltanto la prima (approvata in Parlamento a maggioranza dal
centrosinistra), riguardante la revisione del titolo V della Costituzione e cioè i rapporti tra Stato, Regioni e autonomie
locali, è stata confermata dal referendum. Le due successive (la prima approvata dal Parlamento da una maggioranza
di  centrodestra  e  la  seconda  da  una  maggioranza  di  centrosinistra)  riguardanti  revisioni  ancora  più  ampie  del
Titolo II della Costituzione sono state cancellate dal voto popolare con risultati percentuali che si avvicinano molto a
quello di segno opposto del 2001.

I confronti tra referendum del 2016, politiche del 2013 ed europee del 2014
Due istituti  di  ricerca (Demos & Pi  e  Istituto  Carlo  Cattaneo)  hanno analizzato  il  rapporto  tra  il  voto  espresso nel
referendum e i voti precedentemente riportati (elezioni europee del 2014 ed elezioni politiche del 2013 ma non quelle
regionali e comunali perché più legate a contingenze locali) dai partiti politici sulla base del loro schieramento per il Sì o
per il No².
Seguendo questa metodologia nella Val di Cornia appare una situazione per la quale i voti del Sì del 2016, pur con
qualche differenziazione tra Comune e Comune, si collocano tra i voti del 2013 e quelli del 2014, aumentando rispetto
al 2013 e diminuendo rispetto al 2014, in maniera più simile al dato regionale che a quello nazionale. In particolare
rispetto al 2014 si va dal -1,22% di Suvereto al -9,78% di Piombino):
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Per quel che riguarda il  No la situazione è ovviamente opposta: diminuiscono i voti rispetto al 2013 e   aumentano
rispetto al 2014, collocandosi in particolare tra il +8,42% di Piombino e il +0,04% di Suvereto. In questo caso l’aumento
del 2014 è più simile al dato toscano e della provincia di Livorno che a quello italiano:
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¹Le tabelle sono elaborazioni di Stile libero su dati del Ministero dell’Interno, del Comune di Piombino e nel caso del 2001 anche di fonti giornalistiche
²Partiti per il sì: Centro Democratico, Italia dei Valori, MAIE, Nuovo Centrodestra, Partito Democratico, Partito Socialista Italiano, Scelta Civica, SVP, Scelta
Europea
Partiti per il no: Conservatori e Riformisti, Forza Italia, Fratelli d’Italia, Lega Nord, Movimento 5 Stelle, Rifondazione Comunista, Sinistra Italiana — Sinistra
Ecologia Libertà, Unione di Centro
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Alessandro Scalzini nuovo sindaco di Sassetta
· Inserito in News dal territorio

•
SASSETTA 12 giugno 2017 – La vittoria di “Sassetta democratica”, nelle elezioni comunali di Sassetta, era scontata. La
lista, non lontana dalle posizioni del Pd, era la più radicata sul territorio e la più presente nel paese. La sua vittoria,
comunque,  ha superato ogni riferimento, fosse anche quello delle storiche percentuali bulgare,: 83,88% dei consensi
con un distacco dalla seconda lista di oltre 69 punti percentuali. Quindi, secondo pronostici, Alessandro Scalzini, 61
anni, medico, è il nuovo sindaco di Sassetta, il nono dal dopoguerra ad oggi.
Due dati, nella consultazione nel piccolo comune della Val di Cornia, emergono e hanno un significato perfino maggiore
del pur importante e atteso successo di Scalzini. Il primo riguarda la partecipazione al voto. A Sassetta ha votato il
64,37 per cento degli elettorali, un’affluenza molto scarsa e mai vista in questi termini in un paese attaccato alle proprie
cose e alle proprie istituzioni. Si pensi che nel 2012 venne superato il 75 per cento.

Non  è  fuori  luogo
leggere,  anche da così
piccole  realtà,  un
disamore per la politica
che  neanche  la  diretta
conoscenza  e
l’indiscussa  onestà  dei
candidati locali riesce a
vincere.
Il  secondo  dato
riguarda  la  presenza,
nella  competizione
elettorale, di liste senza
radicamento, pressoché
assenti  nei  giorni  della
propaganda per il  voto,
piene  di  candidati  che
vengono  da  lontano,
che  lontanissimi
vengono  avvertiti  dal

corpo elettorale e che probabilmente nulla conoscono dei problemi del Comune. Per queste liste i risultati sono scontati
più della elezione di Scalzini. C’è chi ha preso cinque voti e chi addirittura non ha racimolato neanche un consenso.
Tutto  lecito,  per  l’amor  del  cielo,  ma  anche  tutte  da  capire  le  motivazioni  di  una  così  anomala  presenza  nella
competizione elettorale. Misteri di tempi politicamente strani.

Almeno al secondo posto è giunta una lista che aveva per candidato sindaco il  coordinatore della Misericordia di
Castagneto, paese limitrofo a Sassetta e, per un operatore dell’assistenza, sicuramente familiare. Tanto è che proprio il
gruppo di Nicola Leonardi ha conquistato tutti i tre seggi che spettano alle minoranza (andranno allo stesso Leonardi e
ai candidati Giulia Santi e Barbara Lazzerini).

Invece i sette scranni di maggioranza saranno occupati dai candidati di “Sassetta democratica”: sette erano in lista e
sette saranno in  consiglio  comunale  (Massimo Baldassarri,  Marco Bechelli,  Angelo  Bigoi,  Cecilia  Cresci,  Eleonora
Lorenzelli, Davide Martelli e Daniele Mazzanti). Il nuovo sindaco sarà chiamato anche a scegliere due assessori che
sono stati ripristinati, per i piccoli Comuni, dalla riforma Del Rio.
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Scalzini verosimilmente dovrà sceglierli  fuori dal consiglio comunale per il  semplice fatto che, essendo solo sette i
candidati presenti in “Sassetta Democratica”, non ci sarebbe possibilità di subentri in caso di scelta all’interno della
lista. Con la conseguenza che verrebbe a mancare il plenum dell’organo.

Ballottaggi: le regioni rosse ormai non esistono più
· Inserito in News dal territorio

•
PIOMBINO 27 giugno 2017 — Un giornale ieri titolava “Non ci sono più le regioni rosse”. Il grande serbatoio di voti una
volta del Pci e poi sempre meno dei partiti che dal Pci sono spuntati con varie annacquature, è diventato poco più che
una tanichetta spesso sfondata. Quando Bologna cedette per una volta la poltrona di sindaco al centrodestra sembrava
che fosse caduto il mondo. Di elezione in elezione hanno ceduto altre roccaforti. Con l’ultimo turno di ballottaggio in
molti Comuni, 22 dei quali capoluoghi di provincia, si è celebrato il de profundis dell’imbattibilità casalinga della sinistra.
Semplicemente perché una casa vera e propria ormai per il Pd non esiste più. Le nuove generazioni, che non hanno
conosciuto l’ideologia e la vecchia linea del partito, disdegnano qualsiasi direttiva e, se non disertano le urne (sempre
più preoccupante il calo dei votanti), tracciano segni sulla scheda che non trovano motivazioni negli schemi e nelle
categorie con cui oggi operano i partiti o quel che ai partiti vorrebbe assomigliare.
Chi avrebbe scommesso, solo qualche mese fa, sulla resurrezione del vecchio Cavaliere addirittura nelle elezioni locali

che al  centrodestra non hanno mai  portato  bene? Chi
avrebbe immaginato un frano dei grillini la cui quota di
consensi imperterritamente ha resistito per mesi ad ogni
intemperie  politica  ed  alla  valutazione  di  ogni
sondaggista?
E chi avrebbe pensato ad una retromarcia così vistosa
del Matteo di Rignano sull’Arno a così poca distanza da
quella affermazione nelle europee che il  segretario del
Pd non riesce a dimenticare?
E  chi,  colpito  dalla  innocente  pacatezza  del  ministro
antirenzi,  Andrea  Orlando,  poteva  ritenere  che  il
riferimento di  amministratori,  quadri  e quadretti  del  Pd
delle  nostre  terre,  avesse così  poca forza da risultare

sconfitto addirittura tra le mura domestiche, in quella Liguria spezzina dove il  centrodestra ha sempre ricevuto più
sberleffi che voti.
E vogliamo parlare di Pistoia, città senza tentennamenti, patria del vecchio Vannino Chiti,  territorio per il  quale un
cronista di grido, visti i risultati, ha affermato: “Se il Pd perde qui è fritto”.
Una meraviglia a cui si è aggiunto rinnovato stupore quando le televisioni hanno comunicato il risultato di Sesto San
Giovanni, ieri la Stalingrado d’Italia, oggi una delle tante anonime Caporetto.
E ci tocca dire, con partecipazione, come hanno fatto in tanti su Facebook, di Carrara, intrepida fortezza, dalla gente
dura come il marmo, più ombrosa della vecchia quercia che per un po’ è stata il simbolo più amato da quelle parti e
altrove. Toscani per orgoglio ma perfino goffi a parlare la lingua di Dante sostituita qui da un lessico tagliente che più
tagliente diventa nei momenti del litigio. E quanti litigi ci sono stati a Carrara all’interno del Pd! Tanti da invocare un
paciere che il  Partito regionale ha trovato nell’ex sindaco piombinese Gianni Anselmi, uno che con gli  avversari ha
sempre cercato di parlare con il linguaggio del gufo più che con la tenera voce della colomba. Si dice che Anselmi si sia
sforzato parecchio ma che l’impresa gli sia risultata quasi impossibile. Il candidato che il Pd ha messo in campo nella
zona delle Apuane non solo ha perso ma ha rimediato proprio una batosta: 34,59 per cento a fronte del 65,41 del
vincitore. E il  nuovo sindaco carrarino non è uno qualsiasi  ma addirittura una creatura che ha conquistato l’unica
poltrona grillina nei ballottaggi dei capoluoghi di provincia.
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Quindi a conti fatti: Livorno e Carrara a Grillo, Grosseto, Arezzo e Pistoia al centrodestra, Lucca alla riconta dei voti con
il giornalista candidato sindaco del centrodestra ad un pelo di distanza dall’esponente del Pd che pare aver avuto la
meglio. Restano Firenze, Prato, Siena e Massa. Impensabile quando ancora si viveva nella certezza di Regioni rosse
inespugnabili.
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Unire il centrodestra per una svolta a Piombino
· Inserito in Spazio aperto

•
PIOMBINO 9 novembre 2017 — Le elezioni regionali in Sicilia hanno confermato che il centrodestra unito è tornato ad
essere  fortemente  competitivo,  soprattutto  a  fronte  della  netta  affermazione  della  componente  moderata  che  fa
riferimento  al  Partito  Popolare  Europeo.  La  crisi  del  centrosinistra,  con  le  tensioni  al  suo  interno  fra  le  differenti
componenti, è sempre più pesante. Ormai anche le tradizionali roccaforti rosse stanno perdendo consenso. Gli esempi
di  Pistoia  e  Sesto  San  Giovanni  sono  lampanti.  È opportuno  che  si  apra  una  discussione  anche  su  Piombino,
soprattutto  dopo le  vicissitudini  che ne hanno profondamente compromesso tutto  il  sistema economico e sociale.
Purtroppo le amministrazioni piombinesi degli ultimi anni hanno perseguito progetti irrealizzabili, credendo e facendo
credere  che  la  politica  potesse  mettere  una  pezza  a  tutto:  ovviamente  così  non  è  stato.  Ultimo  atto  la  vicenda
industriale,  che ha messo a nudo l’incapacità di  un sistema intero,  ancorato a metodi e visioni  del  secolo scorso
superate da tempo. Un fallimento generale che ha nomi e cognomi. I responsabili difficilmente rinunceranno al potere
autoreferenziale e consociativo che ha caratterizzato il loro impegno politico, nonostante fortemente compromesso e
ridotto ai minimi termini. Serve una svolta amministrativa vera, con un profilo nuovo, civico e liberale, attingendo a
quelle risorse della società civile, libere ed indipendenti dai sistemi locali consolidati, che da sempre sono vicine all’area
moderata e di centrodestra. Fra meno di due anni ci saranno le elezioni amministrative; non c’è tempo da perdere.
Deve essere messa in campo una proposta qualificata ed alternativa che porti ad un cambiamento radicale questo
territorio, tirandolo fuori dalla palude in cui è stato lentamente condotto. Mai come oggi potrebbero esserci le condizioni
perché dopo settanta anni di monolitismo politico ciò avvenga. È opportuno attrezzarsi per arrivare in modo organizzato
alle amministrative del 2018 con un programma serio, realizzabile e che abbia un orizzonte temporale di lungo termine:
chi è disponibile batta un colpo. Noi nel nostro piccolo siamo pronti a dare un contributo. Nelle amministrative prossime
potrebbe profilarsi concretamente l’ipotesi di un ballottaggio con l’eventualità di aprire scenari fino a qualche anno fa  
impensabili.

Luigi Coppola
Segretario Provinciale UDC Livorno

Massimo Aurioso
Coordinatore UDC Piombino Val di Cornia
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Voto per Camera e Senato: si ricomincia da qui
· Inserito in Sotto la lente

Redazione
PIOMBINO 29 dicembre 2017 — Il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto di indizione della data delle elezioni il 4
marzo a seguito dello scioglimento delle Camere. Il presidente del Consiglio Paolo Gentiloni ha portato il  decreto al
Colle per la controfirma del presidente della Repubblica Sergio Mattarella.
Con il decreto legislativo 12 dicembre 2017 n. 189 sono già stati definiti i collegi elettorali. I Comuni della Val di Cornia
(Piombino, Campiglia, San Vincenzo, Sassetta, Suvereto) appartengono a collegi diversi per l’elezione della Camera
dei deputati e a collegi uguali per l’elezione del Senato della Repubblica.
Nei collegi uninominali l’elettore si troverà a votare un solo candidato indicato dalla coalizione e il più votato sarà eletto.
Nei singoli collegi plurinominali proporzionali le liste sono bloccate.
Il voto sarà espresso su una sola scheda per la Camera dei deputati ed una sola scheda per il Senato della Repubblica
e sarà vietato il voto disgiunto, ovvero la possibilità di votare un candidato nel collegio uninominale e una lista a lui non
collegata nella parte proporzionale.
La Toscana eleggerà 14 deputatii e 7 senatori nei collegi uninominali e 24 deputati e 11 senatori nei collegi
plurinominali.
Per la Camera dei deputati, la circoscrizione Toscana ha 14 collegi uninominali, un numero pari a quello dei collegi
uninominali del 1993.
I 24 seggi proporzionali sono assegnati a quattro collegi plurinominali: un primo collegio plurinominale, Toscana- 01,
composto dai collegi uninominali di Prato, Massa, Lucca e Pistoia; un secondo, Toscana- 02, composto dai collegi
uninominali di Pisa, Livorno e Poggibonsi; un terzo, Toscana- 03, formato dai collegi uninominali di Firenze – Quartiere
Vecchio Novoli – Peretola, Firenze- Scandicci, Sesto Fiorentino e Empoli ed un quarto, Toscana — 04, che accorpa i
collegi uninominali di Arezzo, Siena e Grosseto.
Per l’elezione dei deputati della Camera nei collegi uninominali Campiglia, San Vincenzo, Sassetta e Suvereto fanno
parte del collegio Toscana 13 che comprende anche i Comuni di Bibbona, Capraia Isola, Castagneto Carducci, Cecina,
Collesalvetti, Livorno, Rosignano Marittimo.
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Camera dei deputati — Collegio uninominale Toscana 13

Nelle ultime elezioni politiche (2013) e nelle più recenti elezioni regionali (2015) le maggiori forze politiche attuali e cioé
Partito Democratico (PD), Movimento5Stelle (M5S), Forza Italia–Popolo della Libertà (FI-PL) e Lega Nord (LN) ottennero i
seguenti risultati:

Per l’elezione dei deputati della Camera nei collegi proporzionali plurinominali gli  stessi Comuni sono inseriti  in un
collegio (Toscana-02) che comprende i collegi uninominali di Pisa, Poggibonsi e Livorno.
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Camera dei deputati — Collegio plurinominale Toscana 2

Per l’elezione dei deputati della Camera nei collegi uninominali il Comune di Piombino è inserito nel  collegio Toscana
14 che comprende anche i Comuni di Arcidosso, Campagnatico, Campo nell’Elba, Capalbio, Capoliveri, Castel del
Piano, Castell’Azzara, Castiglione della Pescaia,  Cinigiano, Civitella Paganico, Follonica, Gavorrano, Grosseto, Isola
del  Giglio,  Magliano  in  Toscana,  Manciano,  Marciana,  Marciana  Marina,  Massa  Marittima,  Monte  Argentario,
Monterotondo  Marittimo,  Montieri  |  Orbetello,Pitigliano,  Porto  Azzurro,  Portoferraio,  Rio  Marina,  Rio  nell’Elba,
Roccalbegna, Roccastrada, Santa Fiora, Scansano, Scarlino, Seggiano, Semproniano, Sorano.
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Camera dei deputati — Collegio uninominale Toscana 14

Nelle ultime elezioni politiche (2013) e nelle più recenti elezioni regionali (2015) le maggiori forze politiche ottennero e
seguenti risultati:
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Per l’elezione dei deputati della Camera nei collegi plurinominali gli stessi Comuni sono inseriti in un collegio (Toscana-
04) che comprende i collegi uninominali di Arezzo, Siena e Grosseto.
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Camera dei deputati — Collegio plurinominale Toscana 4

Per  l’elezione  dei  senatori  nel  Senato  della  Repubblica  tutti  i  Comuni  della  Val  di  Cornia  sono  in  un   collegio
uninominale  (Toscana-07)  che  comprende  i  Comuni  di  Arcidosso,  Bibbona,  Campagnatico,  Campiglia  Marittima,
Campo  nell’Elba,  Capalbio,  Capoliveri,  Capraia  Isola,  Castagneto  Carducci,  Castel  del  Piano,  Castell’Azzara,
Castiglione della Pescaia, Cecina  Cinigiano, Civitella Paganico, Collesalvetti, Follonica, Gavorrano, Grosseto, Isola del
Giglio,  Livorno,  Magliano  in  Toscana,  Manciano,  Marciana,  Marciana  Marina,  Massa  Marittima,  Monte  Argentario,
Monterotondo Marittimo, Montieri, Orbetello, Piombino, Pitigliano, Porto Azzurro, Portoferraio, Rio Marina, Rio nell’Elba,
Roccalbegna, Roccastrada, Rosignano Marittimo, San Vincenzo, Santa Fiora, Sassetta, Scansano, Scarlino, Seggiano,
Semproniano, Sorano, Suvereto.
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Senato della Repubblica — Collegio uninominale Toscana 7

Nelle ultime elezioni politiche (2013) e nelle più recenti elezioni regionali (2015) le maggiori forze politiche ottennero e
seguenti risultati:
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Per l’elezione dei senatori del Senato della Repubblica nei collegi plurinominali gli stessi Comuni sono inseriti in un
collegio (Toscana-02) che comprende i collegi uninominali di Arezzo, Pisa, Livorno.
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Senato della Repubblica — Collegio plurinominale Toscana 2

Dal  2008  al  2015  il  fenomeno  politicamente  più  rilevante  è  stato  il  calo  della  partecipazione  al  voto.
Prendendo a riferimento i collegi della Camera Toscana 13 e Toscana 14   la percentuale dei votanti sugli elettori è
passata rispettivamente dall’ 83,07% al 46,50% nel collegio Toscana 13 e dall’ 83,38% al 48,11% nel collegio Toscana
14:
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Prendendo a riferimento il collegio del Senato della Repubblica Toscana 07   la percentuale dei votanti sugli elettori è
passata rispettivamente dall’ 84,57% delle elezioni senatoriali del 2008 al 47,32% delle elezioni regionali del 2015:
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A passi rapidi verso le elezioni del 4 marzo
· Inserito in Leggi e normative

•
PIOMBINO 4 gennaio 2018 — Sono stati pubblicati in Gazzetta ufficiale i decreti del Presidente della Repubblica con i
quali sono stati assegnati alle regioni del territorio nazionale e ai collegi plurinominali di ciascuna regione nonché alle
ripartizioni  della circoscrizione estero i  numeri  dei  seggi spettanti  per l’elezione il  4 marzo 2018  della Camera dei
Deputati e del Senato della Repubblica.
Per l’elezione dei deputati della Camera nel collegio plurinominale Toscana-02 che comprende i collegi uninominali di
Pisa, Poggibonsi e Livorno i Comuni di Campiglia, San Vincenzo, Sassetta e Suvereto concorreranno a eleggere 5
deputati mentre il Comune di Piombino, inserito nel collegio collegio Toscana-04 che comprende i collegi uninominali di
Arezzo, Siena e Grosseto, concorrerà a eleggere 6 deputati.

Collegi plurinominali Camera dei deputati

Per l’elezione dei senatori  del  Senato della Repubblica tutti  i  Comuni della Val di  Cornia sono inseriti  nel collegio
plurinominale Toscana-02 che comprende i collegi uninominali di Arezzo, Pisa, Livorno e dunque concorreranno ad
eleggere 5 senatori.
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Collegi plurinominali Senato della Repubblica

Di seguito l’insieme dei deputati e dei senatori che gli elettori della Val di Cornia contribuiranno ad eleggere:

La nuova legge elettorale traduce un sistema misto per il quale due terzi del Parlamento saranno eletti con il metodo
proporzionale (collegi plurinominali) ed un terzo col sistema maggioritario (collegi uninominali).

Al momento del voto l’elettore avrà una scheda per l’elezione della Camera dei deputati ed una scheda per l’elezione
del Senato della Repubblica. La legge elettorale ha le stesse regole per i due rami del Parlamento per cui il metodo di
voto è identico.

In ogni scheda troverà il nome del candidato nel collegio uninominale e sotto il nome i simboli delle liste della coalizione
(quando c’è, altrimenti il discorso vale anche per liste uniche) che lo supportano. Se l’elettore traccerà un segno sul
simbolo di una lista e sul nome del candidato nel collegio uninominale da questa supportato o traccerà un segno sul
simbolo di una lista il voto andrà ovviamente al candidato relativo nel collegio uninominale e contemporaneamente alla
stessa lista nel collegio plurinominale e contribuirà così all’elezione dei candidati di quella lista secondo l’ordine già
prestabilito su cui non può influire.

Non è ammesso voto disgiunto; l’elettore non potrà quindi votare contemporaneamente per un candidato di un collegio
uninominale e, nel collegio plurinominale proporzionale, per una lista a lui non collegata.
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Se segnerà il nome del candidato della coalizione nel collegio uninominale il suo voto non andrà direttamente ad una
lista della coalizione nel collegio plurinominale ma, insieme ai voti simili, sarà distribuito proporzionalmente tra le liste
della stessa coalizione sulla base dei voti riportati da ciascuna lista esplicitamente espressi in quel collegio.

L’Italia-UDC nel centrodestra a Livorno e provincia
· Inserito in Lettere

pervenuta in redazione
PIOMBINO 12 gennaio 2018 — Alle prossime elezioni politiche del 4 marzo lo scudocrociato di democristiana memoria
sarà presente con i propri candidati nella coalizione di centrodestra.
L’UDC della provincia di Livorno si prepara alla campagna elettorale convinto che questa nuova formazione centrista
“Noi  con  l’Italia”,  di  cui  è  parte  integrante  ed  il  simbolo  lo  dimostra  chiaramente,  sarà  un  forte  richiamo  per
l’affermazione di un centrodestra a trazione cristiano democratica e liberale.
Il messaggio che lanceremo non sarà una sorta di slogan finalizzato solo ed esclusivamente al consenso immediato,
bensì una proposta politica seria che abbia basi concrete ed attuabili nel breve e nel lungo periodo.
Il  paese non ha bisogno di promesse illusorie irrealizzabili  ed utili  solo alla propaganda, servono percorsi sobri ed
attuabili,  che  permettano  di  affrontare  il  futuro  con  saggezza  e  lungimiranza  pensando  alle  generazioni  future.
Nella provincia di Livorno siamo pronti a confrontarci con tutte quella realtà politiche, associative, culturali, economiche,
disponibili a sostenere insieme a noi questo nuovo progetto che ha l’ambizione di guardare già oltre l’imminente tornata
elettorale.

Luigi Coppola, Segretario Provinciale UDC Livorno
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Giorni e notti di bufera e ecco le candidature del Pd
· Inserito in News dal territorio

•
PIOMBINO 29 gennaio 2018 — La notte delle candidature Pd per le prossime elezioni politiche non ha portato consiglio.
Piuttosto ha prodotto una fuga, quella delle minoranze interne che hanno abbandonato la direzione nazionale senza
approvare la lista dei candidati proposta dalla segreteria. Una spaccatura netta dopo estenuanti confronti, ore piccole,
riunioni convocate e rinviate a più riprese. Perfino un vecchio sindacalista avvezzo a dispute serrate come Franco
Marini si è scandalizzato: “Una cosa così non l’avevo mai vista”. Una battuta di Gianni Cuperlo, che ha rinunciato alla
candidatura, ha sottolineato efficacemente le infinite difficoltà per arrivare ad una meta che peraltro ha scontentato
larghe fasce del partito: “Perfino la nascita del Pci nel 1921 fu più facile”.
Carlo Calenda, uno dei ministri che ha scelto di non candidarsi, ha voluto evidenziare la bocciatura di personaggi di
valore protagonisti di tante battaglie (“Ci vogliamo far male da soli”). E tra gli altri ha citato Claudio De Vincenti che
Piombino e la Val di Cornia hanno conosciuto bene durante la lunga vertenza delle acciaierie. Ma, dopo la prima nota
consegnata  alla  stampa  nella  nottata  tra  venerdì  e  sabato,  ecco  che sempre  di  notte  (l’una  di  domenica)  nel
sito nazionale  del  partito  compare un elenco definitivo  (?)  nel  quale  il  nome di  De Vincenti  riappare.  Non la  sola
variazione. Tanto per la cronaca da citare anche l’aggiunta in extremis di Marianna Madia a cui è stato garantito un
paracadute con il primo posto nel listino Prato, Pistoia, Lucca, Massa alla Camera.
Chiaramente Renzi ha piazzato decisamente moltissimi dei suoi in posti privilegiati ma non si sa se abbia vinto. Il
partito esce lacerato dalla battagliata per le candidature con le minoranze di Orlando ed Emiliano, ma anche altre meno
consistenti,  che  avvertono  delusione  e  mortificazione.  Il  segretario  di  fatto  si  è  autocondannato  ad  un  successo
elettorale che peraltro i sondaggi non giudicano probabile. Una possibile sconfitta, in un clima del genere, non potrebbe
infatti che essere addebitata alla responsabilità di chi, più che scegliere, ha imposto.
Tra i deputati locali esce di scena Andrea Manciulli, che ha guidato il gruppo italiano nell’assemblea parlamentare della
Nato e, in questa veste, è stato anche presidente del “Gruppo speciale Mediterraneo e Medio Oriente”. Un benservito
inatteso dopo prestigiosi incarichi svolti da Manciulli in sede locale e regionale.
Si salva l’orlandiana sottosegretaria Silvia Velo che, dopo tre mandati e dodici anni di vita parlamentare, viene dirottata
da Montecitorio a Palazzo Madama. Nel collegio senatoriale Piombino, Grosseto, Elba, tutt’altro che sicuro, la Velo avrà
come avversario il pentastellato Gregorio De Falco, ovvero quel capitano di Marina che, presentandosi magari senza
una grande esperienza politica, ha però dalla sua la consistente popolarità che gli deriva dal famoso “Torni a bordo …”
intimato al comandante Schettino. Una riconoscibilità che per lui vale a Livorno, dove vive, ma anche nella provincia di
Grosseto dove l’eco della vicenda della Costa Concordia è ancora molto viva. C’è da scommettere poi che non sarà
debole neanche il  candidato che correrà con il centrodestra, schieramento ben rappresentato in non pochi Comuni
nella Maremma grossetana a cominciare da Grosseto. Ed infine una qualche consistenza e una buona tradizione nelle
due province hanno le forse politiche alla sinistra del Pd, Leu ovviamente compresi.
Nell’uninominale alla Camera la Val di Cornia voterà in collegi diversi. Piombino, insieme all’Elba, sta con la provincia di
Grosseto; la Val di Cornia con il resto della provincia di Livorno.
Ai piombinesi e agli elbani il Pd ha offerto la candidatura di Leonardo Marras, già sindaco a Roccastrada, presidente
della Provincia di Grosseto, segretario della federazione maremmana e attualmente capogruppo in consiglio regionale.
Anche il suo antagonista sulla sponda del centrodestra verrà da Grosseto. In pole position è infatti Mario Lolini, un
passato con An e oggi rappresentante della Lega di Salvini.
La vittoria di Marras aprirebbe lo spazio per un nuovo capogruppo a Firenze, poltrona alla quale pensiamo non possa
essere disinteressato il consigliere regionale ed ex sindaco di Piombino Gianni Anselmi. Un’ipotesi da considerarsi,
semmai, dopo i risultati del voto del 4 marzo.
Il resto della Val di Cornia (Campiglia, San Vincenzo, Suvereto e Sassetta) nell’uninominale alla Camera potrà scegliere
il candidato pidiessino  Andrea Romano, livornese, già in forza ai montiani di Scelta Civica e oggi tra i fedelissimi di
Renzi.
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Come nell’uninominale anche nel proporzionale per la Camera la Val di Cornia vota divisa. Piombino è nel collegio
numero  4  di  Arezzo,  Siena  e  Grosseto  (5  deputati  da  eleggere).  Capolista  è  Maria  Rosa  Di  Giorgi,  ricercatrice
fiorentina,  vice  presidente  uscente  del  Senato,  al  secondo posto  il  costituzionalista  pisano  Stefano  Ceccanti,  già
parlamentare nella XVI legislatura, eletto in Piemonte. Era stata annunciata nel listino anche Gina Giani, amministratore
delegato di Toscana aeroporti,  la quale però ha rinunciato lasciando aperto l’ingresso per Lucia Ciampi, sindaco di
Calcinaia, ovviamente di fede renziana. Infine a chiudere gli aspiranti deputati il sindaco di Collesalvetti, Lorenzo Bacci.
La Val di Cornia voterà invece per la Camera nel collegio del proporzionale di Arezzo, Siena e Grosseto (5 deputati da
eleggere). Qui il Pd aveva inizialmente piazzato la veronese, renziana, Alessia Rotta, molto fedele al segretario ma
anche poco conosciuta nella Toscana del sud. Di fatto poi la Rotta è stata retrocessa nella seconda piazza per far posto
al lunigianese Cosimo Ferri, figlio dell’ex ministro socialdemocratico Enrico.   Dopo di lei, al terzo   posto, con incerte
possibilità di una riconferma, è il deputato uscente, ex sindaco di Massa Marittima, Luca Sani. Sani, inizialmente al
secondo posto, scivolando verso il basso, vede diminuire molte delle sue chance e soprattutto, con questa manovra, si
sarebbe condannato ad una difficile corsa il medico senese, Vittoria Doretti che da tempo lavora all’Asl di Grosseto ed è
stata la fondatrice di “Codice Rosa”, un’associazione in difesa delle donne. La Doretti da terza sarebbe diventata quarta
nel listino da cui è scomparso Simone Vigni. Il medico, che è persona seria, preparata e di valore, nel pomeriggio del
29 gennaio ha annunciato la sua rinuncia con un post nel quale ha testualmente scritto : “Dopo un’ attenta e non facile
valutazione con la mia famiglia e i miei più stretti collaboratori ho deciso ieri di non poter accettare la candidatura per
motivi personali e soprattutto professionali poiché proprio in questi mesi il  lavoro per rafforzare la Rete Toscana di
Codice Rosa è in un momento delicato”. Al momento in cui scriviamo non è stato reso noto il nome di chi la sostituirà.
Nel proporzionale al Senato il Pd ha rispettato assai poco il principio di territorialità delle candidature. Tutta la Val di
Cornia, inserita nel collegio della Toscana del sud con Siena Arezzo, Grosseto, Livorno e Pisa (5 senatori da eleggere),
avrà a disposizione quattro nominativi. In testa Francesco Bonifazi, avvocato fiorentino, nonché tesoriere nazionale del
partito; al secondo posto Caterina Bini, pistoiese, ex Margherita, già consigliere regionale e vice di Manciulli a Firenze;
al terzo posto il saggista Giuliano Da Empoli, romano, collaboratore del Messaggero e già assessore alla cultura nella
giunta  Renzi  a  Palazzo  Vecchio.  Infine  l’aretina  Katia  Faleppi,  vicesindaco  a  Terranuova  Bracciolini.
Il termine ultimo per consegnare le candidature scadrà lunedì 29 gennaio alle 20.
In Toscana il Pd ha inserito come capolista nei colleghi uninominali della Camera:
Firenze-Novoli-Peretola: Gabriele TOCCAFONDI

Firenze Scandicci: Rosa Maria DI GIORGI

Sesto Fiorentino: Roberto GIACHETTI

Empoli: Luca LOTTI

Prato: Benedetto DELLA VEDOVA

Pistoia. Edoardo FANUCCI

Arezzo: Marco DONATI

Massa: Cosimo FERRI

Lucca: Stefano BACCELLI

Pisa: LUCIA CIAMPI

Poggibonsi: Susanna CENNI

Siena: Pier Carlo PADOAN

Livorno: Andrea ROMANO

Grosseto: Leonardo MARRAS

Nei collegi plurinominale per la Camera (24 deputati da eleggere in Toscana) sono stati presentati:
Toscana 1: Marianna Madia, Antonello Giacomelli, Martina Nardi, Umberto Buratti.
Toscana 2: Rosa Maria Di Giorgi, Stefano Ceccanti, Lucia Ciampi, Lorenzo Bacci.
Toscana 3:  Laura Cantini, Davide Ermini, Rosa Maria Di Giorgi Filippo Sensi.
Toscana 4: Cosimo Ferri, Alessia Rotta, Luca Sani.
In Toscana il Pd ha inserito come capolista nei colleghi uninominali del Senato:
Firenze: Matteo RENZI

Sesto Fiorentino: Dario PARRINI

Prato: Caterina BINI

Arezzo: Riccardo NENCINI

Lucca: Andrea MARCUCCI

Pisa: Valeria FEDELI

Livorno: Silvia VELO

Nei collegi plurinominale per il Senato (11 senatori da eleggere in Toscana) sono stati presentati:
Toscana 1: Roberta Pinotti, Andrea Marcucci, Caterina Biti, Lorenzo Becattini.
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Toscana 2: Francesco Bonifazi, Caterina Bini, Giuliano Da Empoli, Katia Faleppi.

 

I collegi di Piombino e Val di Cornia
CAMERA
Collegi uninominali

Collegi plurinominali

 

 

SENATO
Collegi uninominali

Collegi plurinominali
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Febbraio 2018

Otto domande cruciali ai candidati al Parlamento
· Inserito in Lavoro e lavori, Spazio aperto

•
PIOMBINO 16 febbraio  2018 — Coordinamento Art.1-Camping  Cig  è  un’associazione di  cittadini  che si  pone  come
obiettivi  la  salvaguardia  del  lavoro,  del  territorio  e  l’applicazione  della  Costituzione.  La  nostra  azione  parte  dalla
cessione della ex-Lucchini con l’uscita di molti lavoratori dalla produzione.
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La nostra zona vive una crisi profonda. Ha contribuito inizialmente la crisi economica iniziata nel 2007 ma soprattutto
quella della siderurgia a livello mondiale e locale con una gestione di rapina dei privati (tagli occupazionali, nessun
investimento tecnologico, scarsa manutenzione). La monocoltura siderurgica ha trascinato in basso l’economia locale
generando una contrazione generalizzata dei consumi con fenomeni di emigrazione, degrado sociale, aumento degli
sfratti, usura, microcriminalità e ricorso massiccio ad enti assistenziali.
Le responsabilità della fallita risposta alla crisi va addebitata ad una classe politica che dagli anni 90, con l’adesione
convinta al liberismo, ha smantellato l’apparato produttivo e fortemente ridotto le tutele sociali. Nella nostra zona da
sempre  e  a  livello  nazionale  negli  ultimi  anni,  la  responsabilità  cade  principalmente  sul  Partito  Democratico.
Si è ritenuto che le politiche neo-liberiste, senza alcun contrappeso sociale, assieme ai  vincoli  dei trattati  europei,
dell’euro e dell’austerità nei conti pubblici fosse l’unica strada possibile mentre siamo tra gli ultimi in Europa nel ritmo di
crescita dopo aver perso in 10 anni il 25% del potenziale industriale.
A livello locale il Partito Democratico ha coperto coscientemente la deindustrializzazione favorendo le multinazionali
senza  porre  vincoli  mentre  si  impediva  lo  sviluppo  di  una  reazione  reale  che  portasse  Piombino  sotto  i  riflettori
nazionali.
Anche i sindacati hanno le loro responsabilità seguendo passivamente il Partito Democratico, ma soprattutto firmando
l’accordo con Cevital  creando false speranze senza coordinarsi  con altri  stabilimenti  siderurgici nazionali  e gli  altri
settori in crisi localmente. Solo l’Ugl, pur firmataria anch’essa dell’accordo del 2015 con Cevital, ha condiviso le nostre
critiche al progetto promovendo alcune iniziative condivisibili assieme a noi in particolare per l’indotto femminile; così
come alcune altre promosse dalla Fiom locale alle quali abbiamo aderito.
Riteniamo che l’uscita dalla crisi –a livello locale- passi per una diversificazione economica come l’attività portuale,
l’agricoltura di qualità ed il turismo di varie tipologie, le attività connesse al mare, l’artigianato, il commercio riqualificato
e i servizi di vario genere alle imprese, assieme ad una rete di piccole e medie imprese in sinergia con una siderurgia
diversa, di alta qualità e ambientalmente sostenibile.
C’è però una precondizione assoluta: le bonifiche!
Pur essendo SIN da ormai 20 anni quasi nulla è stato bonificato, con le cronache che riportano l’ingresso non
controllato  di  sostanze  inquinanti.  Il  ruolo  di  Invitalia  è  fallimentare,  per  questo  riteniamo  si  debbano  adottare
provvedimenti urgenti per annullare la paralisi burocratica ed impedire che il tutto si risolva con una mera tombatura.
Altra condizione imprescindibile è la ripresa della siderurgia da forno elettrico per un impatto ambientale ridotto, lontana
dal centro abitato avendo rapporti con università e centro di ricerca per produzioni di alta gamma e servizi alla clientela
adeguati.  Riteniamo  che  debba essere  il  governo  il  principale  responsabile  a  dover  intervenire  per  la  ripartenza
assumendone il carico anche direttamente seppur temporaneamente.
Infine un piano di investimenti pubblici per le infrastrutture (porto ‚ferrovia e strade) per garantire la logistica ai settori
produttivi e commerciali.
Tutto questo, anche se realizzato, prevede tempi non brevi, pertanto riteniamo necessario forme di sostegno al reddito
generalizzate utilizzabili anche da inoccupati, disoccupati e settori che non hanno le tradizionali forme di ammortizzatori
sociali.
Queste elezioni potrebbero segnalare un forte astensionismo a causa del distacco tra cittadini e la politica, pertanto
intendiamo proporre un processo di recupero almeno a livello locale sottoponendo alcune domande ai candidati delle
varie formazioni politiche (tranne, nel caso di loro presenza sul territorio, di quelle che si richiamano oggettivamente a
valori di tipo fascista) proponendo una sorta di patto per realizzare alcune cose:
Si  impegna ad attuare la  Costituzione,  nei  provvedimenti  che riguardano questo territorio,  in  particolare  negli  art.
1,3,41,42 e 43?

Si impegna a proporre e far votare strumenti che permettano l’attuazione rapida delle bonifiche non limitandosi alla
tombatura?

Si impegna ad intervenire sui ministeri incaricati per le infrastrutture sopracitate?

Si impegna a realizzare la proposta di sostegno al reddito generalizzata, condizionata alla ripresa dell’attività lavorativa,
per evitare la morte sociale del territorio?

È d’accordo  che  in  Italia  la  politica  industriale  è  asservita  alle  multinazionali  e  alle  istituzioni  mondiali  che  le
rappresentano?

È d’accordo sulla necessità di un piano siderurgico nazionale che si ponga come strategia l’ammodernamento degli
impianti ambientalmente sostenibili e che ne definisca le tipologie produttive con il sostegno alla ricerca e allo sviluppo
tecnologico di tale settore?

È d’accordo che sia lo Stato a garantire la ripartenza siderurgica a Piombino con stretti vincoli per garantire diritti, salari
e sicurezza dei lavoratori?
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Si impegna a relazionare ogni tre mesi le azioni intraprese ed i risultati ottenuti sui punti citati, rispettando il dettato
costituzionale della rappresentanza?

Coordinamento Art. 1 Camping CIG

Priorità: porto, infrastrutture, bonifiche
· Inserito in Lavoro e lavori, Lettere

pervenuta in redazione
PIOMBINO 21 febbraio 2018 — “Piombino è una bomba sociale innescata da decenni di malgoverno. Crisi complesse
come questa meritavano e meritano un approccio serio, mentre i partiti continuano a trattarle come materia elettorale”
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così Gregorio De Falco e Caterina Orlandi, candidati M5S nel collegio che include Piombino, a margine di un evento sul
programma sviluppo economico del Movimento 5 Stelle.
“Se dalle elezioni del 4 marzo uscirà un governo M5S, ci impegneremo a far sì che quell’esecutivo riunisca le istituzioni
legate  alla  crisi  di  Piombino,  per  un  nuovo  accordo  di  programma  con  pochi  punti,  ma  interamente  finanziati:
prolungamento della SS 398 fino all’area portuale, completamento del porto e soprattutto bonifiche” precisano De Falco
e Orlandi.
“Piombino ha oggi un’unica strada di accesso che d’estate è congestionata dal traffico per l’isola d’Elba. Questo genera
problemi di transito, di salute pubblica e sicurezza, visto che rende persino difficile il passaggio di ambulanze e pattuglie
delle  forze  dell’ordine.  Dotare  Piombino  della SS 398  è  prima  di  tutto  un  fatto  di  serietà  istituzionale,  finora
mancata” sottolinea Orlandi.
“Il  porto  ha goduto  dei  fondi  stanziati  col  D.L.  43/2013,  ma è una grande  opera  incompiuta”  aggiunge  De Falco
precisando che “l’Italia ha bisogno di fare sistema sulla portualità e quindi apriremo una riflessione strategica su questo
approdo a metà tra due grandi scali come Livorno e Civitavecchia”.
“In questo però — sottolinea il candidato M5S — peserà il fatto che lo Stato a Piombino ha già investito 120 milioni di
euro pubblici, portando anche i fondali a 20 metri. Un investimento che, senza finire piazzali, banchine e soprattutto il
collegamento ferroviario e viario,  resterebbe inutile.  E Piombino non se lo può permettere. Per questo vogliamo e
dobbiamo puntare a concludere i lavori del piano regolatore del porto e ottenere un retroporto accessibile per le piccole
e medie imprese e, all’interno di un piano nazionale dell’acciaio, anche per la siderurgia, con uno sguardo al Nord e a
Rotterdam” conclude De Falco sull’argomento.
“Infine le bonifiche: qualsiasi futuro tracceremo per la siderurgia piombinese, i nuovi impianti saranno nella macroarea
nord, vicino agli attuali treni di laminazione. Quindi quanto resta dell’area a caldo dello stabilimento, ad un passo dal
centro  città,  deve  essere  bonificato  e  restituito  alle  cittadinanza  privo  di  sostanze  pericolose.  La  bonifica  delle
aree SIN è un dovere civico verso la cittadinanza e le  future  generazioni:  per  noi  non sarà una promessa ma un
impegno” evidenzia Orlandi.
“La vertenza Aferpi — dichiarano i candidati M5S del territorio — è un dramma della cui soluzione ci prenderemo carico,
ancor di più se dai banchi del governo, ma non siamo ipocriti: qualunque ipotesi di rilancio dello stabilimento richiede
tempi lunghi che rischiano di  diventare biblici  se si  aprisse un contenzioso legale fra proprietà e amministrazione
straordinaria. Tempi che la popolazione di Piombino, i 2100 dipendenti diretti, i 2000 lavoratori dell’indotto diretto e
indiretto, non possono attendere. Per questo a chi è già venuto o verrà a Piombino a sventolare risultati su questa
tragedia  del  malgoverno  o  a  usarla  per  ottenere  qualche  voto  di  pancia  in  più  diciamo:  abbiate  la  decenza  di
risparmiarvelo”.
“Piombino  si  salva  se  il  prossimo  Governo,  speriamo M5S,  metterà  le  istituzioni  d’accordo  sull’obiettivo  dei  punti
indicati: SS398, completamento del porto e bonifiche. Se negli anni necessari lo Stato avrà fatto la sua parte, cittadini e
imprese  avranno  una  strada  attesa  da  trent’anni,  un  porto  funzionante  con  uno  sviluppo  retroportuale  avviato  e
soprattutto una città più protesa verso quella diversificazione produttiva finora tenuta da parte. Quanto acciaio resterà in
questo quadro potrebbe diventare così un elemento più marginale di quanto si possa pensare. E lo definiremo con
responsabilità in un quadro strategico nazionale sull’argomento” concludono Gregorio De Falco e Caterina Orlandi.

MOVIMENTO5STELLE
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Al voto in 45mila, diminuiti gli elettori. I tre collegi
· Inserito in News dal territorio

•
PIOMBINO 3 marzo 2018 — Saranno quasi 45mila gli elettori nei cinque Comuni della Val di Cornia. Le donne come
sempre sopravanzano gli uomini di oltre duemila unità. Questa volta c’è da rilevare che, rispetto alle politiche di cinque
anni fa,  il  numero degli iscritti  alle urne è consistentemente diminuito passando dal totale (voto per la Camera) di
46.687 elettori del 2013 ai 44.707 di questa tornata. In totale 1.890 cittadini in meno. Si voterà, come è avvenuto nelle
ultime consultazioni, in 64 sezioni elettorali il gruppo maggiore delle quali (39) è a Piombino; i seggi saranno aperti,
come è ormai noto, dalle 7 alle 23 di domenica 4 marzo. Lo spoglio, che si preannuncia non semplicissimo soprattutto
per quanto riguarda l’attribuzione dei seggi, inizierà al termine delle operazioni di voto e verosimilmente occuperà tutta
la notte tra domenica e lunedì.

Il  Comune  che  richiama  alle  urne  il  maggior  numero  di
cittadini è ovviamente Piombino con 26.555 elettori (12.553
uomini e 14.002 donne). Ma Piombino è anche il Comune
che fa  registrare  il  maggior  calo  nel  corpo  elettorale  con
1.025  tessere  in  meno.  Segue  a  distanza  Campiglia
Marittima  che  ha  perso  318  possibili  votanti  e  che  ha
comunque chiamato al voto 10.606 cittadini (13 seggi aperti
a 4.910 uomini e a 5.378 donne). Al terzo posto in Val di
Cornia  è  il  Comune  di  San  Vincenzo  (otto  seggi,  5.191
elettori di cui 2.455 uomini e 2.736 donne; 513 gli iscritti in
meno).
Completano il quadro i Comuni di Suvereto (3 seggi, 2.295

elettori di cui 1.106 maschi e 1.189 donne e 124 iscritti in meno rispetto al 2013) e Sassetta che è l’unico in cui gli
uomini sono più delle donne e anche l’unico a non aver accusato cali rispetto al 2013 (gli iscritti al voto sono rimasti
esattamente gli stessi: 378 con 190 uomini e 188 donne che sono invitati a recarsi all’unico seggio allestito). La grande
novità in Val di Cornia è rappresentata dalla divisione che si avrà nella consultazione per la Camera. Piombino, infatti, è
stato inserito nel collegio uninominale Toscana 14 con l’Isola d’Elba e i Comuni della provincia di Grosseto. Campiglia,
San Vincenzo, Suvereto e Sassetta fanno invece parte del collegio uninominale Toscana 13 con gli altri Comuni della
provincia di Livorno.

Per  quanto  riguarda  invece  il  Senato  tutti  i  Comuni  del
comprensorio  sono  stati  inseriti  nel  collegio  Toscana  7  e
quindi  tutti  gli  elettori  avranno  la  stessa  scheda  con  le
stesse liste e gli stessi candidati.

Oltre agli eletti nel sistema uninominale (uno per il collegio
Toscana 7 del Senato e uno ciascuno nei due collegi, 13 e
14,  della  Camera),  verranno  attribuiti,  col  sistema
proporzionale, cinque seggi sia nei due collegi della Camera
(Toscana 13 e 14) che in quello per il Senato (Toscana 7).
Nei  siti  dei  cinque  Comuni  e  nel  sito  del  Ministero
dell’interno,  dedicati  alle  elezioni,  sono  fornite  tutte  le
indicazioni per poter votare.

Qui  preme  solo  ricordare  di  effettuare  un  controllo  della
propria tessera elettorale. Va infatti verificato che essa abbia
ancora spazi per il timbro di avvenuta votazione. Se non ci
sono  più  spazi  la  tessera  elettorale  viene  considerata
esaurita  e  non  consentirà  di  votare.  In  questo  caso  va
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rinnovata nel Comune di residenza. Così come se la tessera fosse danneggiata o fosse stata smarrita, se riportasse un
indirizzo diverso da quello di residenza senza avere l’apposito bollino adesivo con il nuovo indirizzo, se non si avesse la
tessera perché residenti da poco nel Comune. Gli uffici elettorali resteranno aperti per tutto il periodo delle votazioni.

 CANDIDATI AL SENATO (Collegio Toscana 7)

 

MOVIMENTO CINQUE STELLE

UNINOMINALE: Gregorio De Falco.
PLURINOMINALE: Gregorio Del Falco, Donatella Bonciani, Marco, Bartalucci, Valeria Marrocco.

SINISTRA RIVOLUZIONARIA

UNINOMINALE: Ruggero Rognoni.
PLURINOMINALE: Ivana Aglietti, Ruggero Rognoni, Valentina Andriolo, Andrea Domenici.

IL POPOLO DELLA FAMIGLIA

UNINOMINALE: Andrea Barbini.
PLURINOMINALE: Claudio Ademollo, Daniela Daveri, Andrea Barbini, Luisanna Alvisi.

LIBERI E UGUALI

UNINOMINALE: Catia Sonetti.
PLURINOMINALE: Paolo Fontanelli, Cinzia Bartalini, Giulio Cesare Ricci, Sabrina Benenati.

POTERE AL POPOLO

UNINOMINALE: Stefania Amarugi.
PLURINOMINALE: Beatrice Bardelli, Fausto Tenti, Paola Capriotti, Maurizio Rovini.

COALIZIONE CENTRODESTRA

UNINOMINALE: Roberto Berardi.
LEGA — SALVINI PREMIER:

PLURINOMINALE: Erika Stefani, Manuel Vescovi, Tiziana Nisini, Ubert Ciacci.
NOI CON L’ITALIA:

PLURINOMINALE: Olga Ciaramella, Luigi Coppola, Daniela Luciani, Felice Vivo.
FORZA ITALIA BERLUSCONI PRESIDENTE:
PLURINOMINALE: Raffaella Bonsangue, Gianfranco Sangaletti, Anita Bruni in Francesconi, Claudio De Santi.
GIORGIA MELONI FRATELLI D’ITALIA:
PLURINOMINALE: Giovanna Petrenga, Fabrizio Rossi, Paola Nucci, Francesco Lucacci.

PARTITO COMUNISTA

UNINOMINALE: Francesco Pappalardo.
PLURINOMINALE: Moira Nieri, Francesco Pappalardo, Marisa Lastella, Franco Pianelli.

FORZA NUOVA – ITALIA AGLI ITALIANI

UNINOMINALE: Dario Trotta.
PLURINOMINALE: Mario Lupi, Elisabetta Pianorini, Marzio Gozzoli,  Manuela Terminali.

CASAPOUND ITALIA

UNINOMINALE: Gian Piero Joime.
PLURINOMINALE: Gian Piero Joime, Rita Seidita, Matteo Pacini.

COALIZIONE CENTROSINISTRA

UNINOMINALE: Silvia Velo.
PARTITO DEMOCRATICO:
PLURINOMINALE: Franco Bonifazi, Caterina Bini, Giuliano Da Empoli, Katia Faleppi.
CIVICA POPOLARE LORENZIN:
PLURINOMINALE: Giovanni Garzella, Rossella De Franceschi, Riccardo Massa, Isabella Pacciani.
+ EUROPA CON EMMA BONINO:
PLURINOMINALE: Mina Welby, Marco Perduca, Cristina Bibolotti, Paolo Casalini.
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ITALIA EUROPA INSIEME:
PLURINOMINALE: Graziani Cipriani, Paola Viegi, Fausto Bonsignori, Francesca Mencuccini.

 

 

I CANDIDATI ALLA CAMERA (Collegio Toscana 13 — Val di Cornia)

 

CASAPOUND ITALIA

UNINOMINALE : Paola Giacco.
PLURINOMINALE: Paola Giacco, Gianluca Villani, Tiziana Gargano, Maurizio Arena.

SINISTRA RIVOLUZIONARIA

UNINOMINALE : Francesco Salerno.
PLURINOMINALE: Nicola Sighinolfi, Chiara Mazzanti, Francesco Salerno,Luciana Macor.

LIBERI E UGUALI

UNINOMINALE : Francesco Tucci.
PLURINOMINALE: Nicola Fratoianni, Rossella Muroni, Claudio Riccio, Monica Bellandi.

COALIZIONE CENTRODESTRA

UNINOMINALE : Lorenzo Gasperini.
GIORGIA MELONI FRATELLI D’ITALIA:
PLURINOMINALE:  Giovanni Donzelli, Carmen Letizia Giorgianni, Luigi Lanera, Antonella Meropini.
FORZA ITALIA BERLUSCONI PRESIDENTE:
PLURINOMINALE: Deborah Bergamini, Paolo Barabino, Manuela Del Grande, Juri Gorlandi.
NOI CON L’ITALIA :
PLURINOMINALE: Tiziana Maria Dué, Gino Mannocci,  Patrizia Ciampo, Massimo Aurioso.
LEGA — SALVINI PREMIER:
PLURINOMINALE: Claudio Borghi, Donatella Legnaioli, Lorenzo Gasperini, Alessia Nencini.

FORZA NUOVA – ITALIA AGLI ITALIANI

UNINOMINALE : Aldo Mezzalana.
PLURINOMINALE: Stefania Cicoria, Antonio Scrimieri, Carlotta Mori, Augusto Gozzoli.

MOVIMENTO CINQUE STELLE

UNINOMINALE : Giulio La Rosa.
PLURINOMINALE: Francesco Berti, Giulia Torrini, Luca Lauricella, Irene Pecchia.

POTERE AL POPOLO

UNINOMINALE : Valentina Barale.
PLURINOMINALE: Giovanni Ceraolo, Fabrizia Casalini, Valtere Lorenzi, Francesca Vincitori.

PARTITO COMUNISTA

UNINOMINALE : Caoli Berni.
PLURINOMINALE: Marco Rizzo, Sabrina Cristallo, Francesco Sale, Marzia Duranti.

IL POPOLO DELLA FAMIGLIA

UNINOMINALE : Girolamo Angelo Butera.
PLURINOMINALE: Fabrizio Dallepiane, Patrizia Marini, Stefano Claudi, Romina Giacomini.

COALIZIONE CENTRASINISTRA

UNINOMINALE : Andrea Romano.
CIVICA POPOLARE LORENZIN:
PLURINOMINALE: Silvia Guidi, Paolo Fidanzi, Ambra Taccola, Diego Rognini.
+ EUROPA CON EMMA BONINO:
PLURINOMINALE: Valentina Prodon, Gianfranco Chelini, Simona Bruschi, Piermatteo Grieco.
ITALIA EUROPA INSIEME:
PLURINOMINALE: Maria Vanni, Sauro Vignozzi, Sonia Baronti, Johnny Calderini.
PARTITO DEMOCRATICO:
PLURINOMINALE: Rosa Maria Di Giorgi, Stefano Ceccanti, Lucia Ciampi, Lorenzo Bacci.
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I CANDIDATI ALLA CAMERA (Collegio Toscana 14 — Piombino)

 

CASAPOUND ITALIA

UNINOMINALE: Gino Tornasciulo.
PLURINOMINALE: Gino Tornasciulo, Silvia Neri, Eugenio Palazzini, Francesca Aloisi.

SINISTRA RIVOLUZIONARIA

UNINOMINALE: Alessio Floriano Leo.
PLURINOMINALE: Barbara Pecchioli, Giuseppe Mazzoli, Rossana Lombardi, Alessandro Giannetti.

LIBERI E UGUALI

UNINOMINALE: Alessandro Brunini.
PLURINOMINALE: Roberto Speranza, Loriana Bettini, Massimo Borghi, Francesca Cardelli.

COALIZIONE CENTRODESTRA

UNINOMINALE: Mario Lolini.
GIORGIO MELONI FRATELLI D’ITALIA:
PLURINOMINALE: Giovanni Donzelli, Carmen Letizia Giorgianni, Francesco Michelotti, Giovanna Carlettini.
FORZA ITALIA BERLUSCONI PRESIDENTE:
PLURINOMINALE: Stefano Mugnai, Elisabetta Ripani, Lorenzo Loré, Sabrina Di Milo.
NOI CON L’ITALIA:
PLURINOMINALE: Francesca Calchetti, Simone De Santi, Caterina Salvietti, Marco Casini.
LEGA — SALVINI PREMIER:
PLURINOMINALE: Claudio Borghi, Donatella Legnaioli, Manfredi Potenti, Elena Vizzotto.

 FORZA NUOVA – L’ITALIA AGLI ITALIANI

UNINOMINALE: Valentina Bucchi.
PLURINOMINALE: Luca Santi, Micol Batella, Simone Guerrini, Antonietta Luisa Pes.

 MOVIMENTO CINQUE STELLE

UNINOMINALE: Caterina Orlandi.
PLURINOMINALE: Chiara Gagnarli, Luca Migliorino, Francesca De Simone, Tiziano Mugnai.

POTERE AL POPOLO

UNINOMINALE: Massimo Cini.
PLURINOMINALE: Samia Akkad, Nimai Mattia Cadenazzi, Cristina Betti, Gabriele Pacchierini.

PARTITO COMUNISTA

UNINOMINALE: Alessandra Salvaterra.
PLURINOMINALE: Caoli Berni, Salvatore Catello, Alessandra Salvaterra, Nicola Bettollini.

IL POPOLO DELLA FAMIGLIA

UNINOMINALE: Manola Finetti.
PLURINOMINALE: Paola Lunghi, Stefano Claudi, Manola Finetti, Giuseppe Fabbri.

COALIZIONE CENTROSINISTRA

UNINOMINALE: Leonardo Marras.
CIVICA POPOLARE LORENZIN:
PLURINOMINALE: Nicola Graziani, Valentina Castaldini, Paolo Fidanzi, Teresa Madeo.
+ EUROPA CON EMMA BONINO:
PLURINOMINALE: Gianfranco Chelini, Antonietta M. Rebuffoni, Gregorio Donnarumma, Simone Bruschi.
ITALIA EUROPA INSIEME:
PLURINOMINALE: Francesco Giorgi, Rossana Pallassini, Gianluca Annulli, Elisabetta Nardi.
PARTITO DEMOCRATICO:
PLURINOMINALE: Cosimo Maria Ferri, Alessia Rotta, Luca Sani, Antonella Goretti.

 

I RISULTATI DELLE PRECEDENTI ELEZIONI
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Vincono Lega e     M5S  , crolla il Pd. Velo non è senatore  
· Inserito in News dal territorio

•
PIOMBINO 5 marzo 2018 — Elezioni politiche 4 marzo 2018, Senato della Repubblica: crollo del Partito democratico che
nella Val di Cornia, inserita nel collegio senatoriale comprendente le province di Livorno e Grosseto, passa dal 45,36
conseguito nelle elezioni politiche del 2013 al 31,27.
Lo stravolgimento del panorama politico continua con i risultati della Lega che in un solo balzo arriva al 20,17% tutto
guadagnato rispetto al 2013 quando si fermò ad un misero 0,50 (+19,67%). Nel centrodestra perde invece voti Forza
Italia che consegue oggi il 7,92% in netto calo rispetto al 15,64% del 2013 (-7,72%).
Il Movimento 5 Stelle aumenta del 3,24% rispetto al 2013: oggi ottiene il 25,90% mentre nel 2013 si attestò sul 22,66%
Silvia Velo, candidata della coalizione di cui fanno parte Partito democratico, Civica popolare, + Europa, e Insieme
ottiene il 33,91%, Roberto Berardi, candidato della coalizione di cui fanno parte Lega, Noi Italia, Forza Italia e Fratelli
d’Italia, arriva al 30,55%, Gregorio De Falco, candidato del Movimento 5 Stelle arriva al 25,94%.
Dettaglio significativo, Silvia Velo viene sconfitta da Roberto Berardi nel Comune di Campiglia dove è stata sindaco per
tanti anni.
È chiaro che la fisionomia politica della Val di Cornia è completamente saltata.
La partecipazione al voto è un poco diminuita nel 2018 rispetto al 2013, ma non molto. I votanti sono stati in Val di
Cornia 33.029 pari al 78,22% degli elettori che assommavano a 42.225, mentre nel 2013 i votanti erano stati 35558 pari
all’80,90%.  Più  alta  la  partecipazione  a  Suvereto  (82,20%)  e  poi  calando  a  Campiglia  (81,31%),  San  Vincenzo
(77,29%), Piombino (77,03%) e Sassetta (74,11%). Nel 2013 sempre più alta la partecipazione a Suvereto (81,73%) e
poi in ordine San Vincenzo (81,74%), Campiglia (81,60%), Piombino (80,45%) e Sassetta (76,99%):
Anticipiamo che i  risultati  dell’intero collegio senatoriale,  comprendente le province di  Livorno e Grosseto, dove si
giocava il  posto nello scranno senatoriale,   danno come vincente  il  candidato del centrodestra Roberto Berardi col
33,23%. Supera Silvia Velo, già sottosegretaria all’ambiente, che col 30,51% non rientra in Parlamento. Buon risultato,
anche se insufficiente per entrare in gioco, il  risultato del candidato del Movimento 5 Stelle Gregorio De Falco che
arriva al 27,05%.
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Situazione simile per quel che riguarda l’elezione della Camera dei deputati. La Val di Cornia era divisa in due colleghi
elettorali: il Comune di Piombino era inserito nel collegio che comprendeva tutti i Comuni della provincia di Grosseto e
quelli dell’isola d’Elba, i Comuni di Campiglia, San Vincenzo, Sassetta e Suvereto nel collegio che comprendeva tutta la
provincia di  Livorno. I  dati  aggregati  danno il  Partito democratico al  30,32% mentre nel 2013 aveva conseguito il
43,18% (-12,86%) e la Lega che passa dallo 0,49% del 2013 al 20,35 odierno (+19,86%). Forte diminuzione per Forza
Italia che passa dal 15,13 del 2013 al 7,82% del 2018 (-7,31%). Il Movimento 5 Stelle avanza dal 24,00 del 2013 al
26,11 (+2,11%) odierno.

Il voto per la Camera conferma che la fisionomia politica della Val di Cornia è completamente saltata.

La partecipazione al voto è un poco diminuita nel 2018 rispetto al 2013, ma non molto. I votanti sono stati in Val di
Cornia 35.159 pari al 78,47% degli elettori che assommavano a 44.807, mentre nel 2013 i votanti erano stati 37818 pari
all’81% dei 46.687 elettori.   Più alta la partecipazione a Suvereto (82,48%) e poi calando a Sa Vincenzo (80,67%),
 Campiglia  80,24%),  ,  Piombino  (77,07%)  e  Sassetta  (73,02%).  Nel  2013  sempre  più  alta  la  partecipazione  a
 Campiglia (81,85%) e a Suvereto (81,77%) e poi in ordine San Vincenzo (81,66%), , Piombino (80,53%) e Sassetta
(76,98%).

Nel  collegio  della  provincia  di  Livorno  è  stato  eletto  deputato Andrea  Romano (31,89%)  della  coalizione
comprendente Partito  democratico,  Civica  popolare,  +  Europa  e  Insieme  piazzatosi  prima  di Lorenzo
Gasperini (28,74%)  della  coalizione  formata  da Lega,  Noi  Italia,  Forza  Italia  e  Fratelli  d’Italia  e  di Giulio  La
Rosa (27,88%)  del  Movimento  5  Stelle.
Nel  collegio  della  provincia  di  Grosseto  è  stato  eletto  deputato Mario  Lolini (37,09%)  della  coalizione
comprendente Lega,  Noi  Italia,  Forza  Italia  e  Fratelli  d’Italia  piazzatosi  prima  di Leonardo  Marras (28,08%)   della
coalizione formata da Partito democratico, Civica popolare, + Europa e Insieme e di Caterina Orlandi (26,70%) del
Movimento 5 Stelle.
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Di seguito le schede relative alla parte proporzionale delle elezioni alla Camera dei deputati nel collegio che comprende
la provincia di Livorno eccettuati i Comuni di Piombino e dell’isola d’Elba e quella di Piombino che ha votato con gli altri
28 Comuni grossetani. In fine l’ultima tabella riporta i dati del collegio senatoriale dove hanno votato i cittadini della Val
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di Cornia e quelli  delle due province: Grosseto e Livorno. Si possono leggere i  voti riportati dai singoli partiti  ed i
deputati eletti.
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Di seguito la scheda relativa alla parte proporzionale delle elezioni alla Camera dei deputati nel collegio che comprende
la provincia di Grosseto insieme ai  Comuni di Piombino e dell’isola d’Elba. Si possono leggere i voti riportati dai singoli
partiti e i deputati eletti.
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Ed ecco infine la tabella con i risultati del Senato nel collegio Grosseto-Livorno nel quale hanno votato anche i residenti
nei cinque Comuni della Val di Cornia e quelli dell’isola d’Elba.
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Centrosinistra, centrodestra e     M5S     a poca distanza  
· Inserito in Sotto la lente

•
PIOMBINO 6  marzo  2018 — Il  confronto  tra  i  voti  e  le  percentuali  raggiunte  dai  partiti  (consideriamo  nella  tabella
seguente solo quelli che hanno superato la soglia del 3% cioè quella che secondo l’attuale legge elettorale deve essere
superata su base nazionale per entrare in Parlamento) nelle elezioni del 2018 e del 2013 conferma il crollo del Partito
democratico,  il  balzo  in  avanti  della Lega,  l’arretramento  di  Forza  Italia  e  l’aumento  del Movimento  5  Stelle,  ma
aggiunge anche altri interessanti elementi.
Il Partito democratico ha un arretramento consistente in tutti i Comuni della Val di Cornia che, rispetto alla media della
zona pari al 12,79%, è più accentuato a Piombino (-14,56%) e a Suvereto (-13,38%). Sotto la media, sia pur restando
molto accentuato, a Campiglia (-10,94%), a Sassetta (-10,44%) e a San Vincenzo (-8,31%).
C’è da aggiungere che quelle raggiunte il 4 marzo 2018 sono percentuali molto lontane, anche se non confrontabili per
la diversità del tipo di elezioni e di sistema elettorale, da quelle delle precedenti comunali e regionali.
LibertàUguali che non  esisteva nel 2013 raggiunge nella Val di Cornia una  media del 4,68% con una punta più alta a
Piombino (5,52%) e livelli più bassi a Campiglia (3,61%), San Vincenzo (3,55%), Sassetta (2,85%) e Suvereto (2,69%9.
Questa nuova lista nata da una costola del Partito democratico raccoglie solo una piccola parte del voto a suo tempo
dato al Partito democratico e così anche   per quel che riguarda un obbiettivo che si poneva e cioè il recupero delle
attenzioni alle precedenti elezioni.
Il  Movimento 5 Stelle avanza ma non in tutti  i Comuni. Rispetto ad una media della vallata pari al +2,11% ottiene
l’incremento più consistente a Piombino (+4,03%) e a Suvereto (+3,02) e poi a Sassetta (+2,88%) mentre arretra a
Campiglia (-1,99%) e a San Vincenzo (-0,21%).
L’exploit più positivo viene fatto dalla Lega che aumenta mediamente   del 19,87%, aumento distribuito a scalare a
Campiglia (+24,32%), Suvereto (+24,20%), Sassetta (+20,10%), San Vincenzo (+18,32%) e Piombino (+18,26%). La
Lega aveva già avuto un balzo in avanti consistente nelle elezioni regionali del 2015 ma  è anch’esso stato superato in
maniera consistente il 4 marzo.
Forza Italia retrocede di diversi punti percentuali. In Val di Cornia arretra mediamente del 7,31% distribuito tra l’ 8,59%
di Sassetta, l’8,51% di Campiglia, l’8,12% di San Vincenzo, il 7,12% di Suvereto e il 6,70% di Piombino. Fratelli d’Italia,
che non era presente nel 2013, si attesta sul 3,17% della Val di Cornia, distribuito tra il 4,08% di Sassetta, il 3,89% di
San Vincenzo, il 3,18 di Suvereto, il 3,14 di Campiglia e il 2,99% di Piombino.  Il Partito democratico rimane il primo
partito  nei  Comuni  della  Val  di  Cornia  ma  molto  ridimensionato  rispetto  al  passato  anche  recente.  I  partiti  del
centrodestra avanzano in maniera consistente con il voto di traino della Lega, anche se Forza Italia cede dei voti. Il
Movimento 5 Stelle rafforza le sue posizioni.
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I partiti del centro sinistra e quelli del centro destra si sono presentati in coalizione al contrario del Movimento 5 Stelle
che si è presentato da solo.
La colazione di centro sinistra era costituita da Civica popolare, +Europa, insieme e Partito democratico. La coalizione
di centrodestra era costituita da Fratelli d’Italia, Forza Italia, Noi con l’Italia e Lega.
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Coalizione  di  centrosinistra,  coalizione  di  centrodestra  e  Movimento  5  Stelle  costituiscono  da  soli  la  stragrande
maggioranza dell’offerta politica.
Le distanze tra i tre schieramenti sono minime. Meno quelle tra centrodestra e centrosinistra, un po’ di più distanziato il
Movimento 5 Stelle.  Il  centrosinistra ha la  maggioranza considerando l’intera  Val  di  Cornia   come un corpo unico
(33,02%), ma pochi punti percentuali (1,36%) la distanziano dal centrodestra (31,66%).
Nei  singoli  Comuni  talvolta (Piombino,  Suvereto)   il  centrosinistra  è davanti  al  centrodestra,  talaltra  il  centrodestra
(Campiglia, San Vincenzo, Sassetta) prevale sul centrosinistra.
Un antico equilibrio che ha visto sempre prevalere sinistra e centrosinistra si è rotto.

Il carattere profondo di ciò che è successo è dimostrato dal fatto che le scelte di voto sono avvenute in un quadro di alta
partecipazione al voto in tutti i Comuni (mediamente in Val di Cornia ha votato il 78,47% degli aventi diritto) che arriva
vicinissima a quella del 2013 (81,00%) e, nello stesso tempo, lontana da quella registrata alle elezioni comunali del
2014 (70,47%) e lontanissima da quella delle regionali del 2015 (54,52%).
Gli  elettori,  insomma, hanno deciso contemporaneamente di  andare a votare e di  dare un segno di  rottura  nello
scegliere quale schieramento votare.
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Perché abbiamo perso e cosa dobbiamo fare
· Inserito in Lettere

pervenuta in redazione
PIOMBINO 12 marzo 2018 — Le elezioni politiche del 4 marzo hanno segnato per il  PD una sconfitta chiara e netta. Quel
vento di populismo che ha travolto l’America di Trump, la Brexit, la Germania ha colpito anche in Italia e per l’ennesima
ha dimostrato ancora una volta che non sono i populisti a essere forti ma i loro avversari a essere deboli. Ha vinto
il M5S con il reddito di cittadinanza, la Lega con la flat tax, l’abolizione della legge Fornero e il rimpatrio degli immigrati.
Argomenti che dopo le elezioni si stanno dimostrando, a maggior ragione, inapplicabili. Il  PD si è presentato a queste
elezioni forte dei risultati ottenuti nei 5 anni di governi a quota partito democratico, con la squadra dei ministri schierata
e con un programma concreto e realizzabile. Tutto questo non è stato sufficiente, lo tsunami del populismo ha spazzato
via tutte le speranze di una continuità nell’attività di governo. Il caso Minniti dimostra che credibilità, una buona azione
di governo e presenza sul territorio non sono stati sufficienti. In tutto questo, la classe dirigente del  PD non può sentirsi
incolpevole della disfatta. Litigi continui, un accentuato personalismo, dirigenti politici non adeguati a svolgere il ruolo
richiesto ed in alcuni casi anche lontani dai territori hanno fatto sì che dal 2014 ad oggi il  PD perdesse 5 milioni di voti.
Si tratta però di un fenomeno che va profondamente analizzato: il non aver avuto la capacità di intercettare la domanda
che arrivava dal Paese da parte del Partito Democratico dovrà essere oggetto di  una seria analisi,  tanto a livello
nazionale quanto a livello locale. Una cosa è certa, consegniamo ai populisti un’Italia migliore di quella di cinque anni fa
e le cose fatte resteranno, nessuno potrà cancellarle. La discussione di questi giorni in cui si chiede al  PD di essere
responsabile e di fare un governo con il M5S, per il nostro circolo è incomprensibile. Non è stato il PD a decidere di
andare all’opposizione, ma sono stati gli italiani che con il loro voto hanno bocciato la politica del nostro partito. Chi ha
vinto  si  assuma  la  responsabilità  di  governare,  noi  faremo  una  opposizione  costruttiva.  Questi  risultati  elettorali
rappresentano uno spartiacque: da un lato il PD ha il dovere di interrogarsi e di individuare le cause di distacco dai
propri elettori; dall’altro Lega e M5S dovranno misurarsi con la prova di governo, rispettando il mandato che gli elettori
hanno loro consegnato. Contestualmente, ci auguriamo che la strada scelta per stabilire il nuovo segretario non sia
quella  di  un  nuovo  congresso.  Il  partito  è  stanco  e  non  riuscirebbe  a  passare  indenne  anche  questa  prova.  Si
aprirebbero  nuove  ferite  e  nuove  divisione.  Adesso  c’è  bisogno  di  lavorare  per  ricostruire.  A  livello  locale
il PD piombinese si  attesta  ad un 30%, perdendo una decina di  punti  percentuale.  A Riotorto  la  situazione non è
migliore, arriviamo addirittura terzi in una delle tre sezioni. Mai successo. Dobbiamo capire cosa ha causato un travaso
di voti così importante dal centrosinistra a forze così lontane dalla tradizione progressista e riformista come M5S e Lega.
Cause che, se si  vuole ricucire il  rapporto con gli  elettori  del  nostro territorio,  vanno ricercate con una riflessione
profonda. Come nostra abitudine, non tentenneremo e per questo, abbiamo iniziato questa riflessione. Già da adesso
diciamo che per il Partito Democratico è scattato il momento di ripensare se stesso e il proprio ruolo nella società
italiana e in quella piombinese, con l’intenzione di rimanere il partito inclusivo e in sintonia con i cittadini, in grado di
interpretare i loro bisogni e su questi elaborare risposte innovative. Il circolo di Riotorto, per realizzare l’auspicio sopra
indicato, si farà promotore negli organismi di federazione e dell’unione comunale di una serie di iniziative che hanno
tutte lo scopo di rinsaldare il rapporto con la nostra comunità. Cercheremo di proporre tavoli di lavoro aperti alla società
civile utili anche in prospettiva delle elezioni comunali. Cercheremo di proporre una serie di seminari pubblici per far
confrontare la nostra comunità su argomenti ritenuti sensibili come sicurezza, sviluppo ed industria. Come prima tappa
di  questo  percorso,  cercheremo di  organizzare  un’iniziativa  che vedrà  coinvolti  gli  amministratori  locali,  gli  organi
intermedi, i rappresentanti istituzionali ed avrà come argomento la visione che vogliamo dare al nostro comune da qui a
10 anni. Dobbiamo pensare all’oggi e contestualmente costruire le basi economiche-sociali per un futuro in grado di far
crescere, vivere e lavorare i nostri figli. Dobbiamo lavorare per risollevare il PD, in modo da poter tornare a sorridere.

Direttivo del Circolo “ALDO MORO” Riotorto
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Sconfitte e vittorie che vengono da lontano
· Inserito in Sotto la lente · Modifica

•
PIOMBINO 12 marzo  2018 — L’affermazione  del  Movimento  5  Stelle  e  della  Lega  ed  il  parallelo  crollo  del  Partito
democratico nella competizione elettorale del 4 marzo 2018 sono stati ampiamente documentati nei precedenti articoli
pubblicati da Stile libero. Che le proporzioni siano del tutto inusitate è già risultato evidente, basta ricordare che nel
confronto con i risultati delle elezioni politiche del 2013 per la Camera

• il Partito democratico ha un arretramento consistente in tutti i Comuni della Val di Cornia tale che, rispetto alla media
della zona pari al 12,79%, è più accentuato a Piombino (-14,56%) e a Suvereto (-13,38%); sotto la media, sia pur
restando   molto accentuato, a Campiglia (-10,94%), a    Sassetta (-10,44%) e a San Vincenzo (-8,31%);

• la Lega aumenta in Val di Cornia mediamente del 19,87%, con aumenti distribuiti a scalare a Campiglia (+24,32%),
Suvereto (+24,20%), Sassetta (+20,10%), San Vincenzo (+18,32%) e Piombino (+18,26%);

• Forza Italia in Val di Cornia arretra mediamente del 7,31% distribuito tra il -8,59% di Sassetta, il -8,51% di Campiglia, il
-8,12% di San Vincenzo, il -7,12% di Suvereto e il -6,70% di Piombino;

• il Movimento 5 Stelle avanza nella vallata del 2,11% ottenendo l’incremento più consistente a Piombino (+4,03%) e a
Suvereto (+3,02) e poi a Sassetta (+2,88%) ma arretrando a Campiglia (-1,99%) e a San Vincenzo (-0,21%).
Tutto questo con una partecipazione al voto che,   dall’ 81,00% del 2013   al    78,47% del 2018, diminuisce solo del
2,53%.

La domanda  è se questi risultati del 2018 sono episodici e congiunturali, cioè relativi ad un fenomeno manifestatosi
solo nel 2018, o invece corrispondono ad andamenti prodottisi nel corso degli anni. Cercheremo di rispondere Comune
per Comune esaminando i  risultati  elettorali  a partire  dal  2008,  ma anticipiamo che la risposta  sembra essere la
seconda e cioè che siamo di fronte a risultati frutto di andamenti pluriennali.
Per una adeguata lettura ricordiamo che il Partito democratico è stato fondato nel 2007, il Movimento 5 Stelle è nato nel
2009, nelle elezioni del 2008 e del 2013 non esisteva Forza Italia ma il Popolo della libertà.

Piombino
Il Partito democratico ha perso dal 2008 al 2018 7.634 voti, la Lega ne ha conquistati 3.409, Forza Italia ne ha persi
4.434, il Movimento 5 Stelle nel 2008 non esisteva e nel 2018 ha preso 5.273 voti.

I dati della Lega e di Forza Italia relativi alle elezioni comunali del 2014 non sono scindibili e pertanto non sono presi in
considerazione perché si presentavano uniti in una lista più ampia.

Ciò che è evidenziato dal grafico è che, fatta eccezione per le europee del 2014, il Partito democratico è andato sempre
perdendo voti, la Lega invece li ha sempre acquistati, Forza Italia e Movimento 5 Stelle hanno avuto perdite fino alle
regionali del 2015 salvo riacquistarli nel 2018.

Anche i dati valutati in percentuale presentano lo stesso andamento con l’eccezione delle regionali del 2015 anno in cui
per il Partito democratico i voti in valori assoluti sono calati ma in percentuale si sono avvicinati al valoro delle europee
dell’anno prima avendo contribuito l’accentuato calo dei votanti.

Gli elettori  passano dai   28.522 del 2008 ai   26.555 del 2018. I  votanti   dai   24.009 (84,18%) del 2008 ai   20.467
(77,07%) del 2018 con un minimo di  15.187 (54,54%) del 2015.
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Campiglia
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Il Partito democratico ha perso dal 2008 al 2018 1.997 voti, la Lega ne ha conquistati 1.829, Forza Italia ne ha persi
1.928, il Movimento 5 Stelle nel 2008 non esisteva e nel 2018 ha preso 1.853 voti.

I dati delle elezioni comunali del 2014 non sono considerati in quanto si presentavano oltre al Movimento 5 Stelle e
Rifondazione comunista  alcune liste civiche.

Ciò che è evidenziato dal grafico è che fatta eccezione per le europee del 2014 il Partito democratico è andato sempre
perdendo voti, la Lega invece li ha sempre acquistati, Forza Italia e Movimento 5 Stelle hanno avuto perdite fino alle
regionali del 2015 salvo riacquistarli nel 2018.

Anche i dati valutati in percentuale presentano un andamento analogo.

Gli elettori passano dai 10.777 del 2008 ai 10.288 del 2018. I votanti  dai 9.182 (85,20%) del 2008 ai 8.255 (80,23%)
del 2018 con un minimo di 5.881 (55,18%) del 2015.
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San Vincenzo
Il Partito democratico ha perso dal 2008 al 2018 1.204 voti, la Lega ne ha conquistati 703, Forza Italia ne ha persi
1.087, il Movimento 5 Stelle nel 2008 non esisteva e nel 2018 ha preso 966 voti.

I  dati delle elezioni comunali del 2014 non sono considerati in quanto si presentavano oltre al Movimento 5 Stelle
alcune liste civiche.

Ciò che è evidenziato dal grafico è che fatta eccezione per le europee del 2014 il Partito democratico è andato sempre
perdendo voti, la Lega invece li ha sempre acquistati, Forza Italia e Movimento 5 Stelle hanno avuto perdite fino alle
regionali del 2015 salvo riacquistarli nel 2018.

Anche i dati valutati in percentuale presentano un andamento analogo.

Gli elettori passano dai  5.853 del 2008 ai 5.517 del 2018. I votanti  dai 5.066 (86,55%) del 2008 ai 4.268 (77,36%) del
2018 con un minimo di  3.038 (52,66%) del 2015.
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Sassetta
Il Partito democratico ha perso dal 2008 al 2018 53 voti, la Lega ne ha conquistati 40, Forza Italia ne ha persi 60, il
Movimento 5 Stelle nel 2008 non esisteva e nel 2018 ha preso 60 voti.

I dati delle elezioni comunali del 2012 e del 2017 non sono considerati in quanto si presentavano alcune liste civiche.
Ciò che è evidenziato dal grafico è che fatta eccezione per le europee del 2014 il Partito democratico è andato sempre
perdendo voti, la Lega invece li ha sempre acquistati, Forza Italia e Movimento 5 Stelle hanno avuto perdite fino alle
regionali del 2015 salvo riacquistarli nel 2018.

Anche i dati valutati in percentuale presentano un andamento analogo.

Gli elettori passano dai  393 del 2008 ai 363 del 2018. I votanti  dai 331 (84,22%) del 2008 ai 268 (73,82%) del 2018
con un minimo di  203 (52,31%) del 2015.
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Suvereto
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Il Partito democratico ha perso dal 2008 al 2018 546 voti, la Lega ne ha conquistati 344, Forza Italia ne ha persi 336, il
Movimento 5 Stelle nel 2008 non esisteva e nel 2018 ha preso 461 voti.

I dati delle elezioni comunali del 2014   non sono considerati in quanto si presentavano due liste civiche. Ciò che è
evidenziato dal grafico è che fatta eccezione per le europee del 2014 il Partito democratico è andato sempre perdendo
voti, la Lega invece li ha sempre acquistati, Forza Italia e Movimento 5 Stelle hanno avuto perdite fino alle regionali del
2015 salvo riacquistarli nel 2018.

Anche i dati valutati in percentuale presentano un andamento analogo.

Gli elettori passano dai  2.441 del 2008 ai 2.295 del 2018. I votanti  dai 2091 (85,66%) del 2008 ai 1.893 (82,48%) del
2018 con un minimo di  1.362 (56,16%) del 2015.
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I numeri, anche esaminati Comune per Comune, indicano  andamenti pluriennali rafforzatisi nel corso del tempo.
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Pubblicazione chiusa il 28 marzo 2018
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